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Porti: Trieste; Cosco avvia treni container con Slovenia

D' Agostino, si apre nuovo mercato per scalo giuliano

(ANSA) - TRIESTE, 27 GIU - Il colosso cinese Cosco Shipping ha inaugurato

oggi al Porto di Trieste un collegamento ferroviario con la Slovenia. "Si tratta

di un company train, per un' unica azienda, con cadenza, al momento,

settimanale". Nel prossimo futuro Cosco farà arrivare i suoi treni anche in

Ungheria. Lo fa sapere il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino. "I treni diretti in Ungheria - spiega D'

Agostino - trasporteranno merci di più clienti, con cadenza giornaliera". Il

porto di Trieste, aggiunge, "si caratterizza per essere una piattaforma

ferroviaria totale. Ormai non esiste nessun terminal nel nostro scalo che non

sviluppi treni sia di tipo tradizionale sia intermodale. I treni vanno e vengono

soprattutto dall' estero: Germania, Austria, Belgio, Lussemburgo, Ungheria,

Slovacchia, Cechia. Il traffico degli ultimi 5 anni è stato trainato dalla nostra

capacità di far crescere i servizi ferroviari su tutta l' Europa centro orientale.

Da oggi si aggiunge anche la Slovenia. E' un nuovo mercato che si apre, fino

a oggi servito solo da Capodistria. E' un vantaggio". Secondo D' Agostino, si

tratta di "un buon inizio. Si parte con un treno a settimana ma poi il servizio

potrebbe aumentare con più treni al giorno. Si parte dunque con la Slovenia e con Cosco. Abbiamo ormai la presenza

di tante compagnie container che stanno scegliendo Trieste". (ANSA).

Ansa
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Cosco ha celebrato a Trieste l' avvio della sua quarta via verso l' Europa

Inaugurato l' Hisense Block Train sull' Ocean-Rail Express del global carrier cinese

A Trieste si è tenuta la cerimonia di inaugurazione dell' Hisense Block Train

sull' Ocean-Rail Express di Cosco Shipping. Una nota del vettore marittimo

cinese spiega che Hisense Group è una società presente in tutto il mondo,

specializzata nella produzione di elettrodomestici come televisori, impianti di

aria condizionata e macchinari per altri settori. La società ha 29 sedi

industriali: le principali sono situate in Asia, Europa, Africa e Sud America

mentre i suoi prodotti vengono esportati in oltre 160 paesi di tutto il mondo.

Cosco Shipping Lines ha una flotta composta da 507 navi con una capacità di

3,04 milioni di Teu che la classificarsi tra le prime al mondo. 'Grazie al porto

del Pireo, Cosco Shipping, attraverso il suo brand Diamond Line, è riuscita

negli ultimi anni a costruire una rete regionale intra-europea capace, oltre che

di un semplice servizio feeder, anche di realizzare un trasporto intermodale

oceano-ferroviario' si legge in una nota della compagnia 'Attualmente sono in

funzione tre vie di trasporto: la prima, attraverso il porto del Pireo, la seconda

attraverso il porto di Rijeka in Croazia, e la terza attraverso il porto di Valencia

per Madrid e Bilbao in Spagna. Oggi si è celebrato il servizio inaugurale dell'

Hisense Block Train sull' Ocean-Rail Express'. Nelle ultime due settimane è entrato in funzione anche il treno regolare

Ocean-Rail Express tra Trieste e Budapest, in Ungheria. L' apertura del Hisense Block Train e del treno regolare tra

Trieste e Budapest danno vita alla quarta via, quella italiana, di Trieste su Ocean-Rail Express che rappresenta un

ulteriore potenziamento del servizio oceano-ferroviario. Hisense Group e Cosco Shipping Group hanno alle spalle

una lunga storia di cooperazione nella logistica merci. Nel 2018, Hisense Group ha acquisito Gorenje, il quarto

produttore di elettrodomestici in Europa, e ha trasferito la sua sede europea a Velenje in Slovenia ampliando la

propria capacità produttiva per soddisfare le esigenze del mercato europeo ma anche del mercato statunitense.

Purtroppo, come è noto negli ultimi anni il COVID-19 ha causato molti disagi non solo alla vita delle persone, ma ha

anche avuto un enorme impatto sul sistema della catena di rifornimento internazionale, ponendo nuove sfide alla

sicurezza della catena di approvvigionamento delle grandi multinazionali. Cosco ha risposto attivamente alla domanda

di Hisense nella supply chain aprendo, in collaborazione con Trieste Marine Terminal (T.O. Delta) un nuovo servizio

che collega Trieste a Velenje. In futuro anche il prodotto finito sarà trasportato sullo stesso treno sulla via del ritorno

per approvvigionare il mercato spagnolo, inglese, americano e australiano. 'L' Italia è uno dei mercati più importanti

per Cosco Shipping in Europa; Trieste è un importante scalo per la compagnia in Italia e in Europa' sottolinea la

compagnia marittima. Attualmente il porto di Trieste è collegato a un servizio madre, AEM6 per l' Estremo Oriente e

ad un servizio feeder Agx

Shipping Italy
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che la collega al Pireo. 'Trieste Marine Terminal ha fornito un importante supporto a Cosco Shipping, garantendo

servizi di alta qualità e aiutando Cosco e i suoi clienti a risolvere molte problematiche' evidenzia il carrier cinese.
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Grandi navi: Venezia, crociere torneranno appena possibile

Incontro Costa, Msc con lavoratori e vertici Vtp

A Venezia torneranno le navi da crociera appena i nuovi approdi in fase di

approntamento a Marghera dop lo stop al passaggio per San Marco. Oggi, il

Group Ceo del Gruppo Costa e Carnival Asia, Michael Thamm e il Presidente

esecutivo della Divisione Crociere del Gruppo Msc, Pierfrancesco Vago,

hanno incontrato i dipendenti di Venezia Terminal Passeggeri (Vtp) insieme a

Fabrizio Spagna, Presidente di Vtp. Obiettivo dell' incontro è stato

confermare al Terminal e ai suoi dipendenti l' impegno delle due compagnie, in

qualità di principali clienti della struttura, riguardo al futuro dello scalo

veneziano, e ribadire la determinazione nel supportare e rilanciare Venezia

quale importante "home port" del le crociere.  Ne l  tes t imon iare  l '

apprezzamento sia per gli sforzi compiuti dalle autorità per trovare una

soluzione di lungo termine al problema delle crociere a Venezia, che per l'

impegno profuso dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, per attrezzare nel più breve

tempo possibile alcune banchine nel porto commerciale di Marghera, Thamm

e Vago hanno rimarcato che la decisione del Governo di chiudere l' accesso

alle navi, senza aver prima predisposto una soluzione alternativa, ha costretto le compagnie, i dipendenti del Terminal

e l' intero indotto delle crociere a Venezia a sacrifici organizzativi ed economici di notevoli proporzioni. (ANSA).

Ansa

Venezia



 

lunedì 27 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 29

[ § 1 9 8 1 2 0 2 1 § ]

Thamm (Costa) e Vago (MSC) rassicurano i dipendenti di VTP sull' intenzione di
supportare il rilancio delle crociere a Venezia

Espresso l' auspicio che Marghera possa diventare presto una soluzione valida e praticabile anche nel lungo periodo
per gli approdi delle navi bianche

Oggi l' amministratore delegato del gruppo Costa e Carnival Asia, Michael

Thamm, e il presidente esecutivo della Divisione Crociere del gruppo MSC,

Pierfrancesco Vago, hanno incontrato i dipendenti di Venezia Terminal

Passeggeri (VTP) con lo scopo di confermare, assieme a Fabrizio Spagna,

presidente di VTP, l' impegno delle due compagnie crocieristiche, in qualità di

principali clienti della struttura terminalistica, riguardo al futuro dello scalo

veneziano e ribadire la determinazione nel supportare e rilanciare Venezia

quale importante "home port" delle crociere, porto dal quale le navi delle due

compagnie sono ripartite dopo la pausa Covid e nel quale - hanno assicurato i

rappresentanti delle due compagnie - continuano ad operare, nonostante le

difficoltà, con ripercussioni positive sul traffico crocieristico dell' intero

Adriatico. Rimarcando che la decisione del governo di chiudere l' accesso

delle grandi navi da crociera alla Stazione Marittima di Venezia gestita da

VTP, divieto imposto a metà 2021 senza aver prima predisposto una

soluzione alternativa ( deel 13 luglio 2021), ha costretto le compagnie

crocieristiche, i dipendenti del terminal e l' intero indotto delle crociere a

Venezia a sacrifici organizzativi ed economici di notevoli proporzioni, Thamm e Vago hanno comunque manifestato

apprezzamento sia per gli sforzi compiuti dalle autorità per trovare una soluzione di lungo termine al problema delle

crociere a Venezia che per l' impegno profuso dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, per attrezzare nel più breve tempo possibile per questo traffico alcune banchine

nel porto commerciale di Marghera. Esprimendo l' auspicio che Marghera, dove di recente è stata inaugurata la

banchina per ricevere le navi da crociera che non possono raggiungere la Stazione Marittima di Venezia ( del 6 aprile

2022), possa diventare presto una soluzione valida e praticabile anche nel lungo periodo, Thamm e Vado hanno

precisato le due compagnie continueranno a sollecitare il governo riguardo a una maggiore attenzione sulla necessità

di dotare il porto di Venezia di ulteriori e adeguate banchine a Marghera. Solo in tal modo, secondo le due

compagnie, potrà essere garantito il ritorno stabile di un maggior numero di navi e di passeggeri, con l' obiettivo di

assicurare una programmazione di lungo periodo su Venezia, con ripercussioni molto positive sul traffico crocieristico

dell' intero Adriatici in quanto Venezia svolge un ruolo centrale come hub di riferimento per tutta l' area che oggi,

proprio a causa di una ridotta capacità dello scalo lagunare e della sua cruciale funzione di "home port", vive un

rallentamento rispetto ad esempio alla robusta ripartenza avvenuta nel Mediterraneo occidentale.

Informare

Venezia
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COSTA CROCIERE E MSC INCONTRANO I LAVORATORI DEL VENEZIA TERMINAL
PASSEGGERI (VTP)

Il Group CEO del Gruppo Costa e Carnival Asia, Michael Thamm e il Presidente Esecutivo della Divisione Crociere
del Gruppo MSC, Pierfrancesco Vago, hanno incontrato i dipendenti di Venezia Terminal Passeggeri (VTP) insieme
a Fabrizio Spagna, Presidente di VTP .

Venezia, 27 giugno 2022 - Obiettivo dell' incontro è stato confermare al

Terminal e ai suoi dipendenti l' impegno delle due compagnie, in qualità di

principali clienti della struttura, riguardo al futuro dello scalo veneziano, e

ribadire la determinazione nel supportare e rilanciare Venezia quale

importante "home port" delle crociere, porto dal quale le navi delle due

compagnie sono ripartite dopo la pausa Covid e nel quale continuano ad

operare - nonostante le difficoltà - , con ripercussioni positive sul traffico

crocieristico dell' intero Adriatico. Nel testimoniare l' apprezzamento sia per

gli sforzi compiuti dalle autorità per trovare una soluzione di lungo termine al

problema delle crociere a Venezia, che per l' impegno profuso dal Presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino

Di Blasio, per attrezzare nel più breve tempo possibile alcune banchine nel

porto commerciale di Marghera, Thamm e Vago hanno rimarcato che la

decisione del Governo di chiudere l' accesso alle navi, senza aver prima

predisposto una soluzione alternativa, ha costretto le compagnie, i dipendenti

del Terminal e l' intero indotto delle crociere a Venezia a sacrifici organizzativi

ed economici di notevoli proporzioni. Formulando l' auspicio che Marghera possa diventare presto una soluzione

valida e praticabile, anche nel lungo periodo, le due compagnie continueranno a sollecitare il Governo riguardo a una

maggiore attenzione sulla necessità di dotare il porto di Venezia di ulteriori e adeguate banchine a Marghera. Solo in

tal modo, infatti, potrà essere garantito il ritorno stabile di un maggior numero di navi e di passeggeri, con l' obiettivo

di assicurare una programmazione di lungo periodo su Venezia, con ripercussioni molto positive sul traffico

crocieristico dell' intero Adriatico. È infatti indubbio che Venezia svolga un ruolo centrale come hub di riferimento per

tutta l' area che oggi, proprio a causa di una ridotta capacità dello scalo lagunare e della sua cruciale funzione di

"home port", vive un rallentamento rispetto - ad esempio - alla robusta ripartenza avvenuta nel Mediterraneo

occidentale. L' impegno che Michael Thamm e Pierfrancesco Vago hanno voluto testimoniare ai lavoratori di VTP è

stato quello di svolgere ogni azione possibile per assicurare adeguate prospettive di crescita e sviluppo non solo per

VTP, bensì per tutto l' indotto correlato alla crocieristica, che, in questi anni, a causa della pandemia e dell' incertezza,

ha subito pesanti ripercussioni che potranno essere superate dal ritorno di una nuova impostazione della crocieristica

in chiave più sostenibile e compatibile con le esigenze della città di Venezia.

Informatore Navale

Venezia
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Costa ed Msc visitano il Venezia Terminal Passeggeri

I CEO Thamm e Vago hanno ribadito l' impegno in qualità di clienti e sottolineato l' importanza di realizzare il prima
possibile gli approdi alternativi a Marghera

Oggi a Venezia il group CEO di Costa Crociere e Carnival Asia, Michael

Thamm, e il presidente della divisione crociere del gruppo Msc, Pierfrancesco

Vago, hanno incontrato i dipendenti di Venezia Terminal Passeggeri (VTP)

insieme a Fabrizio Spagna, presidente della società che gestisce un terminal

marittimo di passeggeri in un porto che sta attraversando un importante

cambiamento nella gestione delle navi da crociera, che dal primo agosto del

2021 non possono più attraversare la città . In una nota congiunta, Thamm e

Vago hanno sottolineato come la decisione del governo di chiudere l' accesso

alle navi senza aver prima predisposto una soluzione alternativa ha costretto

le compagnie, i dipendenti del terminal e l' intero indotto delle crociere a

Venezia «a sacrifici organizzativi ed economici di notevoli proporzioni» e che

ora è importante gli approdi alternativi sulle banchine del porto di Marghera

vengano attrezzate «nel più breve tempo possibile». Su quest' ultimo punto

Thamm e Vago hanno ringraziato l' impegno del presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio. A loro

volta, le due compagnie si impegnano a «svolgere ogni azione possibile per

assicurare adeguate prospettive di crescita e sviluppo non solo per VTP bensì per tutto l' indotto correlato alla

crocieristica, che, in questi anni, a causa della pandemia e dell' incertezza, ha subito pesanti ripercussioni». L' incontro

tra i dirigenti di Costa Crociere ed Msc Crcoeire è servito, almeno da parte loro, a rassicurare i dipendenti di VTP,

confermando l' impegno delle due compagnie quali principali clienti della struttura e di Venezia quale importante "home

port" delle crociere. Formulando l' auspicio che Marghera possa diventare presto una soluzione valida e praticabile

anche nel lungo periodo, «le due compagnie - continua la nota congiunta - continueranno a sollecitare il governo

riguardo a una maggiore attenzione sulla necessità di dotare il porto di Venezia di ulteriori e adeguate banchine a

Marghera. Solo in tal modo, infatti, potrà essere garantito il ritorno stabile di un maggior numero di navi e di

passeggeri, con l' obiettivo di assicurare una programmazione di lungo periodo su Venezia, con ripercussioni molto

positive sul traffico crocieristico dell' intero Adriatico.
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Venezia Terminal Passeggeri: incontro con Costa e Msc

Si auspica che Marghera possa diventare presto una soluzione valida e praticabile

Redazione

VENEZIA Il Group Ceo di Gruppo Costa e Carnival Asia, Michael Thamm e il

presidente esecutivo della Divisione crociere Msc, Pierfrancesco Vago,

hanno incontrato i dipendenti di Venezia Terminal Passeggeri (Vtp) insieme al

presidente Fabrizio Spagna. L'incontro è stato organizzato per confermare al

Terminal e ai suoi dipendenti l'impegno delle due compagnie, in qualità di

principali clienti della struttura, riguardo al futuro dello scalo veneziano, e

ribadire la determinazione nel supportare e rilanciare Venezia quale

importante home port delle crociere, porto dal quale le navi delle due

compagnie sono ripartite dopo la pausa Covid e nel quale continuano ad

operare. Nel testimoniare l'apprezzamento sia per gli sforzi compiuti dalle

autorità per trovare una soluzione di lungo termine al problema delle crociere

a Venezia, che per l'impegno del presidente dell'Autorità di Sistema portuale

del mar Adriatico settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, per attrezzare nel più

breve tempo possibile alcune banchine nel porto commerciale di Marghera,

Thamm e Vago hanno rimarcato che la decisione del Governo di chiudere

l'accesso alle navi, senza aver prima predisposto una soluzione alternativa, ha

costretto le compagnie, i dipendenti del Terminal e l'intero indotto delle crociere a Venezia a sacrifici organizzativi ed

economici di notevoli proporzioni. Formulando l'auspicio che Marghera possa diventare presto una soluzione valida e

praticabile, anche nel lungo periodo, le due compagnie continueranno a sollecitare il Governo riguardo una maggiore

attenzione sulla necessità di dotare il porto di Venezia di ulteriori e adeguate banchine a Marghera. Solo così potrà

essere garantito il ritorno stabile di un maggior numero di navi e di passeggeri, con l'obiettivo di assicurare una

programmazione di lungo periodo su Venezia, con ripercussioni molto positive sul traffico crocieristico dell'intero

Adriatico. È infatti indubbio che Venezia svolga un ruolo centrale come hub di riferimento per tutta l'area che oggi,

proprio a causa di una ridotta capacità dello scalo lagunare e della sua cruciale funzione di home port, vive un

rallentamento rispetto alla robusta ripartenza avvenuta nel Mediterraneo occidentale. L'impegno dei due manager

hanno voluto testimoniare ai lavoratori di Vtp è stato quello di svolgere ogni azione possibile per assicurare adeguate

prospettive di crescita e sviluppo non solo per il terminal, ma per tutto l'indotto correlato alla crocieristica, che, in

questi anni, a causa della pandemia e dell'incertezza, ha subito pesanti ripercussioni che potranno essere superate dal

ritorno di una nuova impostazione della crocieristica in chiave più sostenibile e compatibile con le esigenze della città

di Venezia.

Messaggero Marittimo
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Michael Thamm e Pierfrancesco Vago al Venezia Terminal Passeggeri

Redazione Seareporter.it

Venezia, 27 giugno 2022 - Oggi, il Group CEO del Gruppo Costa e Carnival

Asia, Michael Thamm e il Presidente Esecutivo della Divisione Crociere del

Gruppo MSC, Pierfrancesco Vago , hanno incontrato i dipendenti di Venezia

Terminal Passeggeri (VTP ) insieme a Fabrizio Spagna, Presidente di VTP .

Obiettivo dell' incontro è stato confermare al Terminal e ai suoi dipendenti l'

impegno delle due compagnie, in qualità di principali clienti della struttura,

riguardo al futuro dello scalo veneziano, e ribadire la determinazione nel

supportare e rilanciare Venezia quale importante ' home port ' delle crociere,

porto dal quale le navi delle due compagnie sono ripartite dopo la pausa

Covid e nel quale continuano ad operare - nonostante le difficoltà - , con

ripercussioni positive sul traffico crocieristico dell' intero Adriatico. Nel

testimoniare l' apprezzamento sia per gli sforzi compiuti dalle autorità per

trovare una soluzione di lungo termine al problema delle crociere a Venezia,

che per l' impegno profuso dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, per attrezzare nel più

breve tempo possibile alcune banchine nel porto commerciale di Marghera,

Thamm e Vago hanno rimarcato che la decisione del Governo di chiudere l' accesso alle navi, senza aver prima

predisposto una soluzione alternativa, ha costretto le compagnie, i dipendenti del Terminal e l' intero indotto delle

crociere a Venezia a sacrifici organizzativi ed economici di notevoli proporzioni. Formulando l' auspicio che Marghera

possa diventare presto una soluzione valida e praticabile, anche nel lungo periodo, le due compagnie continueranno a

sollecitare il Governo riguardo a una maggiore attenzione sulla necessità di dotare il porto di Venezia di ulteriori e

adeguate banchine a Marghera. Solo in tal modo, infatti, potrà essere garantito il ritorno stabile di un maggior numero

di navi e di passeggeri, con l' obiettivo di assicurare una programmazione di lungo periodo su Venezia, con

ripercussioni molto positive sul traffico crocieristico dell' intero Adriatico. È infatti indubbio che Venezia svolga un

ruolo centrale come hub di riferimento per tutta l' area che oggi, proprio a causa di una ridotta capacità dello scalo

lagunare e della sua cruciale funzione di 'home port', vive un rallentamento rispetto - ad esempio - alla robusta

ripartenza avvenuta nel Mediterraneo occidentale. L' impegno che Michael Thamm e Pierfrancesco Vago hanno

voluto testimoniare ai lavoratori di VTP è stato quello di svolgere ogni azione possibile per assicurare adeguate

prospettive di crescita e sviluppo non solo per VTP , bensì per tutto l' indotto correlato alla crocieristica, che, in questi

anni, a causa della pandemia e dell' incertezza, ha subito pesanti ripercussioni che potranno essere superate dal

ritorno di una nuova impostazione della crocieristica in chiave più sostenibile e compatibile con le esigenze della città

di Venezia.
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I vertici di Costa Crociere e MSC incontrano i lavoratori del Venezia Terminal Passeggeri

"Le due compagnie continueranno a sollecitare il Governo per dotare Marghera di ulteriori e adeguate banchine"

Redazione

Venezia - Oggi, il Group CEO del Gruppo Costa e Carnival Asia, Michael

Thamm e il Presidente Esecutivo della Divisione Crociere del Gruppo MSC,

Pierfrancesco Vago, hanno incontrato i dipendenti di Venezia Terminal

Passeggeri (VTP) insieme a Fabrizio Spagna, Presidente di VTP. "Obiettivo

dell' incontro è stato confermare al Terminal e ai suoi dipendenti l' impegno

delle due compagnie, in qualità di principali clienti della struttura, riguardo al

futuro dello scalo veneziano , e ribadire la determinazione nel supportare e

rilanciare Venezia quale importante 'home port' delle crociere, porto dal quale

le navi delle due compagnie sono ripartite dopo la pausa Covid e nel quale

continuano ad operare - nonostante le difficoltà - , con ripercussioni positive

sul traff ico crocierist ico del l '  intero Adriat ico. Nel test imoniare l '

apprezzamento sia per gli sforzi compiuti dalle autorità per trovare una

soluzione di lungo termine al problema delle crociere a Venezia, che per l'

impegno profuso dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, per attrezzare nel più breve

tempo possibile alcune banchine nel porto commerciale di Marghera, Thamm

e Vago hanno rimarcato che la decisione del Governo di chiudere l' accesso alle navi, senza aver prima predisposto

una soluzione alternativa, ha costretto le compagnie, i dipendenti del Terminal e l' intero indotto delle crociere a

Venezia a sacrifici organizzativi ed economici di notevoli proporzioni", si legge nella nota stampa congiunta delle due

compagnie crocieristiche. Formulando l' auspicio che Marghera possa diventare presto una soluzione valida e

praticabile, anche nel lungo periodo, le due compagnie continueranno a sollecitare il Governo riguardo a una maggiore

attenzione sulla necessità di dotare il porto di Venezia di ulteriori e adeguate banchine a Marghera. Solo in tal modo,

infatti, potrà essere garantito il ritorno stabile di un maggior numero di navi e di passeggeri, con l' obiettivo di

assicurare una programmazione di lungo periodo su Venezia, con ripercussioni molto positive sul traffico crocieristico

dell' intero Adriatico. È infatti indubbio che Venezia svolga un ruolo centrale come hub di riferimento per tutta l' area

che oggi, proprio a causa di una ridotta capacità dello scalo lagunare e della sua cruciale funzione di 'home port', vive

un rallentamento rispetto - ad esempio - alla robusta ripartenza avvenuta nel Mediterraneo occidentale. "L' impegno

che Michael Thamm e Pierfrancesco Vago hanno voluto testimoniare ai lavoratori di VTP è stato quello di svolgere

ogni azione possibile per assicurare adeguate prospettive di crescita e sviluppo non solo per VTP, bensì per tutto l'

indotto correlato alla crocieristica , che, in questi anni, a causa della pandemia e dell' incertezza, ha subito pesanti

ripercussioni che potranno essere superate dal ritorno di una nuova impostazione
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della crocieristica in chiave più sostenibile e compatibile con le esigenze della città di Venezia", si legge ancora nella

nota.
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Grandi navi a Venezia, incontro tra i lavoratori e i vertici di Msc e Costa

Obiettivo dell'incontro è stato confermare al Terminal e ai suoi dipendenti l'impegno delle due compagnie, in qualità
di principali clienti della struttura, riguardo al futuro dello scalo veneziano

Venezia - A Venezia torneranno le navi da crociera appena i nuovi approdi in

fase di approntamento a Marghera dopo lo stop al passaggio per San Marco.

Oggi, il Group Ceo del Gruppo Costa e Carnival Asia, Michael Thamm e il

Presidente esecutivo della Divisione Crociere del Gruppo Msc, Pierfrancesco

Vago, hanno incontrato i dipendenti di Venezia Terminal Passeggeri (Vtp)

insieme a Fabrizio Spagna, Presidente di Vtp. Obiettivo dell' incontro è stato

confermare al Terminal e ai suoi dipendenti l' impegno delle due compagnie, in

qualità di principali clienti della struttura, riguardo al futuro dello scalo

veneziano, e ribadire la determinazione nel supportare e rilanciare Venezia

quale importante "home port"  del le crociere.  Nel  test imoniare l '

apprezzamento sia per gli sforzi compiuti dalle autorità per trovare una

soluzione di lungo termine al problema delle crociere a Venezia, che per l'

impegno profuso dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, per attrezzare nel più breve

tempo possibile alcune banchine nel porto commerciale di Marghera, Thamm

e Vago hanno rimarcato che la decisione del Governo di chiudere l' accesso

alle navi, senza aver prima predisposto una soluzione alternativa, ha costretto le compagnie, i dipendenti del Terminal

e l' intero indotto delle crociere a Venezia a sacrifici organizzativi ed economici di notevoli proporzioni.
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Covid-marittimi extra Ue,Genova perde 40 mln per fuga maxi yacht

Sono mancate rispetto al 2019 4000 giorni di permanenza

Agenzia ANSA

(ANSA) - GENOVA, 27 GIU - Il problema della limitazione della circolazione

dei marittimi extra Ue, insieme al Covid, a Genova nel 2021 ha ridotto dell'8%

il transito e le soste degli yacht fino a 75 metri di lunghezza. Ciò corrisponde a

quattro mila giorni in meno di permanenza (da 46 mila del 2019 a 42 mila del

2021). Questo ha generato conseguenze negative sull'impatto economico del

settore sul territorio negli anni 2020 e 2021, calato dell'11% in termini di valore

rispetto al 2019, ossia circa 40 milioni. Partendo da questi dati Genova for

Yachting, è tornata a chiedere nel corso dell'assemblea generale di oggi, a

politici e istituzioni, un intervento per superare definitivamente il problema -

legato all'applicazione di una sentenza della Corte di giustizia europea, che ha

limitato a 90 giorni la permanenza dei lavoratori marittimi extra Ue a bordo di

mega yacht ormeggiati negli scali italiani - che oltre a determinare la fuga dei

grandi yacht da Genova aggrava lo svantaggio competitivo tra Italia e altri

Stati Ue. Non è bastato l'emendamento approvato a maggio che estende

l'applicazione del visto di ingresso in Italia per motivi di lavoro anche ai

marittimi cittadini Extra-Ue su navi battenti bandiera extra-Ue ormeggiate in

porti italiani. "Chiediamo di affrontare il problema affinché possa essere risolto alla radice attraverso una nuova e

corretta interpretazione, in sede italiana ma anche in sede europea, della sentenza che ha dato origine a un problema

di competitività" dice Giovanni Costaguta, presidente di Genova for yachting. L'associazione aveva salutato con

favore l'emendamento ma come soluzione tampone proprio in vista di una soluzione definitiva. "Il mercato dei

superyacht, che prevede una crescita delle unità che saranno 7700 al 2030, continua a rappresentare un'opportunità

per i territori che li ospitano, nonostante il conflitto Russo-ucraino e la crisi energetica" ricorda Costaguta. Intanto oggi

l'associazione ha registrato l'ingresso di 4 nuovi soci che fa salire il totale a quota 57. (ANSA).
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Genova for Yachting: impatto economico del settore in calo dell' 11% nel 2020-2021

Giovanni Costaguta confermato presidente, entrano quattro nuovi associati

Genova for Yachting, l' associazione che rappresenta il cluster della nautica

professionale genovese, nata nel 2017 e che da oggi conta 57 soci, grazie all'

ingresso di 4 nuove realtà, ha confermato presidente Giovanni Costaguta

(Yachtline Arredomare 1618 spa). Per i soci di Genova for Yachting, quella di

oggi è stata l' occasione di conoscere, sulla base dei dati di andamento dell'

attività elaborati da The European House Ambrosetti, un' anticipazione del

valore dell' impatto economico generato sul territorio negli anni 2020 e 2021,

che registra un calo del 11% in termini di valore rispetto al 2019, anno pre-

pandemia. Un calo che per il 2021 dovuto sia alla pandemia del Covid-19 , sia

a partire da ottobre, alla limitazione della circolazione dei marittimi cittadini

Extra UE , che a Genova ha sensibilmente diminuito il transito (-8%) e le

soste degli yacht fino a 75 metri di lunghezza, con evidenti conseguenze

negative sull' indotto: un effetto che sicuramente si manterrà inalterato nel

2022 e che minaccia la competitività del territorio e il mantenimento della

leadership del settore della nautica professionale genovese a livello globale.

"A fronte di un mercato, quello dei superyacht, che continua a crescere nel

mondo e che prevede di raggiungere le 7700 grandi unità naviganti nel 2030 si legge nella nota consapevoli della

complessa congiuntura mondiale legata alla guerra e alla pandemia, i soci di Gfy hanno aperto le porte della loro

riunione ai rappresentanti politici e istituzionali locali per un confronto, per condividere l' esigenza di salvaguardare il

comparto strategico per l' economia genovese e ligure. Tra le priorità la richiesta di un ulteriore aiuto per superare

definitivamente la questione della circolazione dei marittimi cittadini Extra Ue, che determina la fuga dei Grandi Yacht

dal territorio genovese e aggrava lo svantaggio competitivo tra Italia e altri Stati Ue". «Torniamo a chiedere alle forze

politiche di affrontare il problema della circolazione dei marittimi extra Ue - ha dichiarato Giovanni Costaguta ,

presidente di Genova for Yachting - affinché possa essere risolto alla radice attraverso una nuova e corretta

interpretazione, in sede italiana ma anche in sede europea, della sentenza della Cg Ue che ha dato origine a un

problema di competitività. Operativamente auspichiamo che avvengano i confronti necessari all' interno dei ministeri

competenti e che la politica giunga alla stesura di un ulteriore emendamento che preveda l' apposizione del timbro in

uscita dal territorio italiano sul documento del marittimo in ogni caso in cui la partenza della nave su cui si imbarchi il

marittimo sia determinata/determinabile tramite comunicazione della stessa da parte del comandante alle Autorità

competenti. L' obiettivo dovrebbe essere quello di ripristinare il previgente regime di libera circolazione, beninteso con

l' introduzione mirata e non indiscriminata delle cautele indicate dalla Corte». ll presidente Costaguta ha sottolineato

nella sua relazione come il mercato dei superyacht, che prevede una crescita delle unità
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che saranno 7700 al 2030 , continui a rappresentare un' opportunità per i territori che li ospitano nonostante il

conflitto Russo-ucraino e la crisi energetica e quanto quindi sia cruciale per l' Associazione fare in modo che il

territorio e il sistema della nautica professionale genovese possa esprimere appieno le proprie potenzialità. Nel corso

della sua relazione, inoltre, Costaguta ha condiviso con i soci le attività in corso che delineano gli obiettivi per il

prossimo anno. Tra questi: la partecipazione nel dibattito sullo sviluppo infrastrutturale della città; la formazione delle

nuove generazioni di project manager, tecnici e artigiani, proponendo la creazione di una scuola artigiana del mare; la

sensibilizzazione delle aziende associate sui temi della sostenibilità ambientale; ed infine il racconto a livello

internazionale degli sviluppi locali, con l' obiettivo di portare Genova nel mondo. Grazie all' ingresso dei quattro nuovi

soci - First S.r.l.(categoria Professionisti); Rimeta S.r.l. (categoria Servizi); Eazy Bunker S.r.l. Unipersonale (categoria

Servizi); Stelio Bardi S.r.l.(categoria Aziende Specializzate) - salgono a 57 gli associati a Genova for Yachting.

Genova for Yachting Genova for Yachting rappresenta il cluster della nautica professionale genovese che oggi

riunisce 57 realtà nei settori di Servizi, Marina, Cantieri, Tecnologie, Professionisti. Espressione del saper fare italiano

e della vocazione storica di Genova per il mare, le aziende di Genova for Yachting si confrontano con successo in un

settore internazionale con altissimo livello di competizione. Nata nel 2017, le realtà di Genova for Yachting nel 2020

hanno realizzato un fatturato di quasi 290milioni di Euro, hanno occupato circa 500 persone e coinvolto oltre 2000

fornitori in Italia. Nel Porto di Genova occupano il 2% della superficie totale (360mila m2). Il comitato esecutivo di

Genova for Yachting comprende, oltre al presidente Giovanni Costaguta , i cinque portavoce: Alberto Amico ,

Amico&Co srl, per i Cantieri, Giuseppe Pappalardo , S.S.P. Società Sviluppo Porti srl, per le Marine, Fabio Pesto,

Pesto Sea Group srl, per i Servizi e Gabriele Randi , Tecnomarine srl, per il settore tecnologie ed aziende

specializzate e Cinzia Farinetti , Studio Commercialisti Farinetti, per la categoria Professionisti. Completano il

comitato esecutivo: Alessandra Confalonieri, Acier Steel srl, Mauro Cominale, CN Sat srl, Ennio Luglio , Cantieri

Navali Genovesi srl, Nicolò de Angelis , Genoa Sea Service srl, Emanuele Burlando , General Marine, Fulvia Linari,

San Giorgio Shipping Services srl. Fanno parte di Genova for Yachting: SERVIZI: Amico Servizi srl, Eazy Bunker srl,

Femobunker srl, GIS International Supplies srl, GM Odone srl, Image Motti sas, Molo Vecchio Marine Supplies srl,

Pesto Sea Group srl, Rimeta srl, San Giorgio Shipping Services srl, SCS Ship & Crew Services srl. Cambiaso Risso

Marine spa, Agenzia Nautica Csn, O.A.G.S. Sc. A, Hdb srl, Solo Portofino, Genova Rent srl e MB Rent srl; MARINA:

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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S.S.P. Società Sviluppo Porti srl, Marina Molo Vecchio srl, Marina Molo Vecchio Crociere srl; CANTIERI: Amico&Co

srl, Cantieri Navali Di Sestri srl, Cantieri Navali Genovesi srl, Genoa Sea Service srl, Yachtline Arredomare 1618 spa;

TECNOLOGIE E AZIENDE SPECIALIZZATE: AB Volt srl, Acier Steel srl, CN Sat srl, Cooperativa Steel Works,

Generalmarine srl, Interni Navali Genovesi srl, Jonassohn srl, Lisi Arredamenti srl, Motonautica Cuneo srl,

Motonautica Sorin Diesel sas, Nuova Vernazza srl, Schembri, Gardella Verniciatura Yacht,
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Tecnomarine srl, Tonissi Meccanica Generale srl, Ranieri Tonissi spa, Stelio Bardi srl, Sun and Shade di De Pascale

Renato & C. sas, Vampa srl, Viacava srl; Boero Bartolomeo spa, Zunino Marmi sas, Centro Servizi Nautici snc;

PROFESSIONISTI: Studio Legale Mordiglia, Cinzia Farinetti Dottore Commercialista, First srl, Studio Legale Bonelli

Erede, Studio Piana Illuzzi Queirolo Trabattoni, Studio BW&CO, Siccardi e Briganti & C. e Studio Legale Carbone D'

Angelo.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Lituania esplora nuovi corridoi di traffico per Genova e l' Italia

(FERPRESS) - Genova, 27 GIU - La Responsabile agli Affari Economici dell'

Ambasciata della Lituania in Italia, Laura Sereniene, ha incontrato il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,

Paolo Emilio Signorini, nel pomeriggio di 23 giugno nella sede portuale d i

Palazzo San Giorgio. Il focus dell' incontro è stato lo sviluppo di nuovi corridoi

ferroviari tra il nord Italia e il Paese baltico, che svolge un ruolo strategico per

il traffico merci import/export tra Europa e Asia, alimentati anche dal marittimo

attraverso lo scalo genovese. A questo proposito, è emersa l' intenzione di

rafforzare i rapporti commerciali tra la Lituania e i Ports of Genoa, utilizzando

i servizi multimodali che collegano il capoluogo ligure con la rete capillare di

interporti in nord Italia e centro Europa. La fact-finding mission da parte dell'

Ambasciata lituana verrà seguita nell' autunno da una visita in Italia di una

delegazione ministeriale per i trasporti e la logistica ai fini di promuovere la

cooperazione bilaterale tra i due Paesi.

FerPress

Genova, Voltri
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Webuild, luce verde per l' alta velocità in Texas

ROMA (ITALPRESS) - Il treno ad alta velocità americano diventa sempre più

una realtà. La Corte Suprema del Texas ha decretato in favore di Texas

Central LCC, affermando il suo diritto di acquisire, secondo la legge del Texas

e per eminente autorità di dominio ("eminent domain process"), terreni

necessari alla realizzazione della nuova linea ferroviaria ad alta velocità che

collegherà Dallas e Houston. Texas Central è la società incaricata dello

sviluppo del progetto. Webuild e la sua controllata Lane realizzeranno tutte le

opere di ingegneria civile, del valore di 16 miliardi di dollari. Il contratto,

firmato lo scorso anno, prevede la progettazione e la realizzazione di 379 km

di linea ferroviaria ad alta velocità, che permetteranno di collegare Dallas e

Greater Houston in circa 90 minuti. Si tratta della prima vera linea ad alta

velocità negli Stati Uniti e garantirà ai passeggeri una modalità di trasporto

sicura e sostenibile in grado di raggiungere una velocità massima di 300km

orari. Il contratto include la realizzazione del sistema dei binari, dei rilevati e

dei viadotti, degli edifici e dei servizi di manutenzione, oltre che delle aree di

deposito dei treni e stoccaggio dei materiali. La metà del tracciato sarà

costituita da viadotti e potrà quindi beneficiare del rilevante expertise di Webuild nella realizzazione di ponti. Il progetto

andrà a rivoluzionare la mobilità sostenibile degli Stati Uniti, che potranno così unirsi al gruppo dei Paesi che ad oggi

sono in grado di offrire trasporti pubblici ad alta velocità, come il Giappone, la Cina, la Francia e l' Italia. Il treno avrà

come modello il Tokaido Shinkansen della Central Japan Railway, il sistema di trasporto di massa più sicuro al

mondo. Il progetto è una importante occasione di sviluppo per tutte le imprese italiane che lavorano con Webuild alla

sua realizzazione e che andranno ad integrare la filiera americana di Lane dedicata al contratto, apportando

tecnologia italiana specializzata in alcune lavorazioni specifiche dell' alta velocità ferroviaria. In particolare, Italferr

(Gruppo Ferrovie dello Stato) seguirà per Webuild la supervisione alla progettazione. La costruzione della nuova linea

ferroviaria permetterà la creazione di 37mila posti di lavoro, diretti e terzi e, una volta che i treni entreranno in servizio,

saranno creati oltre 1.500 posti di lavoro diretti. Della nuova linea ferroviaria, che è anche uno dei più importanti

progetti infrastrutturali varati negli Stati Uniti, si stima potranno beneficiare almeno 100.000 pendolari che ogni

settimana si spostano in aereo o in auto tra le due città, Houston e Dallas. Questo vuole dire 101mila tonnellate in

meno di emissioni di gas serra. Webuild e la sua partecipata Lane apportano al progetto un expertise che include la

realizzazione di oltre 13.600km di linee ferroviarie e metropolitane. Attualmente, Webuild è impegnata nella

realizzazione di alcuni dei più importanti progetti di alta velocità ferroviaria in Italia, tra cui tratte rilevanti della linea

veloce che collegherà Napoli a Bari e il Progetto Unico Terzo Valico dei Giovi-Nodo di Genova,

Italpress

Genova, Voltri
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l' alta capacità veloce che avvicinerà il porto di Genova a Milano e ai grandi centri industriali dell' Europa. - foto

ufficio stampa Webuild - (ITALPRESS).

Italpress

Genova, Voltri
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Federagenti: 'Si parla poco dei porti, ma i problemi restano irrisolti'

Redazione Città della Spezia

No news, good news. Non proprio. 'Si parla poco dei porti italiani perché

funzionano. Ma gli stessi porti sono parte caratterizzante di un sistema

logistico italiano che ha prestazioni mediocri galleggiando al 19° posto

mondiale del Logistic Performance Index (World Bank) dietro a tanti paesi

europei; e questo sistema logistico inefficiente costa alle imprese italiane l'

11% in più rispetto a un competitor europeo (CDP). Il sistema portuale italiano

si colloca fra i primi 25 al mondo per numero di toccate di navi container ma è

al 18° posto per efficienza di sbarco con un tempo medio di 0,92 giorni

contro la media di 0,71 indicata da UNCTAD'. Secondo il presidente di

Federagenti c' è invece da rimboccarsi le maniche soprattutto nel momento

attuale in cui i porti possono far fare il salto di qualità e fornire al sistema

economico nazionale le armi per un rilancio. 'Ma il sistema portuale italiano -

prosegue Santi - è sempre quello che per ottenere risposte deve confrontarsi

con 8 ministeri diversi e dove la parola semplificazione è la più invocata da

tutti ma che nei fatti non trova applicazione'. Secondo Federagenti l' esempio

più evidente che è stato richiamato anche durante l' assemblea di Assoporti è

relativo ai dragaggi: in tutti i porti europei dragare i fondali rientra nell' ordinaria amministrazione gestionale dei porti,

pur nel rispetto di sicurezza e ambiente. Nei porti italiani diventano, invece, incubi, attività straordinarie prive di ogni

certezza in termini di tempi ma anche di fattibilità: ciò determina perdita di competitività e strategicità dei porti stessi,

a vantaggio spesso di porti extranazionali. Ma dei porti non si parla neppure a livello governativo o parlamentare.

Poco importa che oggi nel totale riassestamento delle catene logistiche, si determina la necessità di maggiore

efficienza e maggiori pescaggi visto che anche le navi che trasportano materie prime (grano, acciaio, argille) saranno

più grandi perché impegnate su rotte alternative al Mar Nero come India, Brasile, Malesia, Canada e necessiteranno

quindi di porti più 'profondi' e competitivi. Venezia porto simbolo dell''immobilismo ambientale' ha subito un ennesimo

stop in questi giorni da parte della commissione VIA/VAS sul Piano Morfologico, evidenziando una volta di più i danni

derivanti da competenze sparse su più ministeri. 'Ma sui porti - conclude Santi - no news good news. Forse'. ... »

Leggi tutto.

Liguria 24

Genova, Voltri
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Incidente sul traghetto Moby Tommy, indagati il comandante e il direttore di macchina

Un marittimo era rimasto schiacciato in una porta stagna, è ricoverato in rianimazione all' ospedale San Martino

Redazione

Genova - Sono indagati per lesioni colpose il comandante e il direttore di

macchina del traghetto Moby Tommy dopo l' incidente nel quale è rimasto

ferito un ufficiale della sala macchine che era schiacciato in una porta stagna.

La nave era arrivata sabato mattina a Genova da Porto Torres. L' uomo ferito

di 42 anni si trova ricoverato in rianimazione all' ospedale San Martino in

prognosi riservata. Il pubblico ministero Gabriella Marino ha aperto un

fascicolo e lo ha passato alla collega Daniela Pischetola del gruppo Salute e

Lavoro. L' iscrizione è un atto dovuto per consentire ai due di partecipare alle

operazioni con un proprio consulente. In base ai primi rilievi effettuati subito

dopo l' incidente la porta sembrava funzionare correttamente: dunque resta da

capire se si sia trattato di un blocco momentaneo.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Il Nazario Sauro da Genova a Speziaverso per il refit (FOTO)

Il sommergibile attrazione del Museo del Mare di Genova è gia arrivato all' Arsenale dove sarà sottoposto a lavori

È partito nei giorni scorsi, con una manovra spettacolare nella Darsena di

Genova, il sommergibile Nazario Sauro alla volta dell' Arsenale di La Spezia,

dove verranno effettuati dei lavori di ripristino del natante. Il sommergibile,

varato nel 1976, in disarmo dal 2002, nel 2010 è divenuto un' attrazione del

Museo Galata del capoluogo ligure. Chiuso al pubblico dallo scorso 13 giugno

per permettere le operazioni di sigillo e messa in sicurezza del battello, sarà

nuovamente visitabile a partire da metà luglio. Fino ad allora i visitatori del

Galata Museo del Mare, acquistando il biglietto d' ingresso al Museo, avranno

accesso al nuovo Museo delle Migrazioni Italiane (MEI) allestito alla vicina

Commenda di San Giovanni in Prè. Trainato dai rimorchiatori del Porto di

Genova, una volta arrivato nel bacino dell' Arsenale della Marina Militare di La

Spezia, S 518 verrà liberato dalle incrostazioni che si sono accumulati in dieci

anni nelle acque della Darsena; ripitturato nel rispetto delle specifiche storiche

della Marina Militare e dotato di un sistema di protezione catodica contro le

correnti galvaniche che attaccano i natanti in acqua, provocando la corrosione

dello scafo. Particolare cura sarà dedicata alla pulizia dell' elica in bronzo.

Oltre la ripitturazione sarà l' occasione per eseguire alcuni piccoli lavori di carpenteria, sempre nello spirito di

conservazione della storicità del mezzo. I lavori di restauro costeranno quasi 140 mila euro e saranno sostenuti dal

Mu.MA, Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni. I soggetti coinvolti per la movimentazione e il trasferimento

sono: Promotori Musei Mare per coordinamento e organizzazione; Studio Tecnico Lonoce per supervisione e

supporto tecnico; Cambiaso Risso per sostegno logistico e tavoli tecnici, sia a Genova sia a Spezia; San Giorgio del

Porto per i cavi di ormeggio e ancoraggio del battello, Rimorchiatori Riuniti Genova per rimorchio dal sito attuale all'

ormeggio provvisorio presso Cantiere Mariotti e ritorno; Cantiere Mariotti per il 'prestito' dell' ormeggio provvisorio;

Corporazione Piloti di Genova per il pilotaggio fino all' ormeggio provvisorio e poi fino all' uscita del porto e ritorno;

Ormeggiatori di Genova per le operazioni di ormeggio; Oromare per il rimorchio d' altura fino alla Spezia e ritorno;

Rimorchiatori Spezzini per il rimorchio dall' imboccatura all' Arsenale MM e ritorno; Piloti della Spezia per il pilotaggio

dall' imboccatura del porto alla banchina Arsenale e ritorno.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Nuovo fast corridor ferroviario tra porto di Ravenna e terminal di Marzaglia

La struttura modenese è gestita da Terminali Italia, controllata di Rete Ferroviaria Italiana

È stato avviato il nuovo fast corridor ferroviario per l' operatore intermodale

Medlog tra il porto di Ravenna (TCR - Terminal Container Ravenna del

Gruppo Sapir) e il terminal modenese di Marzaglia gestito da Terminali Italia -

controllata di Rete Ferroviaria Italiana (gruppo FS) - che consentirà di inviare i

treni merci senza l' emissione di documenti doganali di transito. Per

velocizzare le operazioni è stato messo a punto un sistema di controllo

informatizzato che consente il tracciamento elettronico del percorso dei

contenitori e la messa a disposizione dei dati a tutti i soggetti coinvolti nel

processo di importazione. L'  obiett ivo è r idurre i  tempi di attesa,

decongestionare le aree portuali e velocizzare il trasferimento della merce

verso la destinazione finale. Un' innovazione resa possibile grazie all' Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli. Quello di Ravenna è il secondo fast corridor

dopo quello attivato lo scorso marzo fra il porto di La Spezia e il terminal di

Marzaglia. Realizzato con un investimento di 110 milioni di euro, il terminal di

Marzaglia (Modena) dispone di 7 binari di cui 3 attivati a fine 2018, 2 operativi

da novembre 2020 e 2 in funzione dalla primavera del 2021. Nello scalo sono

presenti 2 gru a portale, 7 gru semoventi (erano 3 a inizio 2021) e 2 locomotori di manovra. Complessivamente l' area

si estende per 210.000 metri quadri, di cui 30.000 per la manutenzione e la riparazione container, compresa l' officina

e l' impianto di lavaggio a circuito chiuso di ultima generazione.

Informazioni Marittime

Ravenna
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Operazione Mare Sicuro: La Guardia Costiera Toscana, dispiega in mare 120 uomini e 40
mezzi

27 Jun, 2022 LIVORNO - Al via l' Operazione Mare Sicuro della Guardia

Costiera. Ad annunciarne l' avvio per le coste della Toscana, durante una

conferenza stampa svolta in Capitaneria di Porto a  Livorno, il direttore

marittimo della Toscana , contrammiraglio Gaetano Angora, affiancato dal

coordinatore regionale di Mare Sicuro, capitano di fregata Riccardo Cavarra .

" L' Operazione consiste nel presidiare le coste dell' intero territorio nazionale,

noi ci occuperemo della Regione Toscana, per tutte quelle attività che

vengono svolte nel periodo estivo e sul mare" - ha spiegato l' ammiraglio

Angora ai microfoni di CORRIERE MARITTIMO ( Vai alla VIDEO intervista )

"L' estate rappresenta il momento principale in cui tutti vogliono fruire del mare

e delle coste" - ha proseguito- "e noi Corpo delle Capitanerie di Porto, con la

componente Guardia Costiera, vigileremo e saremo presenti sul territorio in

maniera discreta e puntuale per far sì che queste attività vengano svolte in

modo più legittimo e consensuale possibile". L' estate sulle coste toscane

lascia prevedere forti presenze turistiche, già in questo ultimo fine settimana

secondo i dati diffusi dall' AdSP il porto di Piombino è stato preso d' assalto

con un traffico di 72 mila passeggeri e 24 mila mezzi al seguito. Le presenze, le previsioni per le coste toscane 'Lo

scorso anno sono stati 17 milioni i turisti che hanno preferito le coste della Toscana' - commenta l' ammiraglio Angora

- 'quest' anno dopo due anni di pandemia ci aspettiamo che questi numeri possano aumentare' - "Solo nei porti

toscani lo scorso anno sono stati 7 milioni di passeggeri che sono partiti dai porti toscani a bordo dei traghetti per

raggiungere le isole. A questi vanno aggiunti gli oltre 350 mila crocieristi" - secondo le previsioni di quest' anno - "le

previsioni per gli accosti sono esplose, sono oltre 200 gli accosti nave previsti nei porti che ospitano navi da crociera

della regione Toscana". L' Operazione Mare Sicuro - ha spiegato l' ammiraglio Angora - è ormai trentennale, nata nel

1982, ma anno dopo anno viene costantemente aggiornata. Avviata a livello nazionale il 18 giugno scorso, si

concluderà il 18 settembre. Fino a tale data pertanto, la Guardia Costiera vede dispiegati in Toscana 40 mezzi navali

di categoria alturiera che costiera, e 120 militari, donne e uomini, della Direzione Marittima di Livorno che operano

lungo gli oltre 600 chilometri di costa. I militari presiderianno 15 postazioni scelte: a partire dal litorale apuano di

Carrara e fino al promontorio dell' argentario, comprese le isole dell' arcipelago toscano. Presso le isole di Capraia e

del Giglio saranno inoltre dislocati i battelli specialistici. Mentre il personale sul territorio garantirà una costante e

capillare opera di vigilanza in mare e sulle spiagge verrà, il personale n egli uffici garantirà amministrativamente tutte le

attività di competenza: certificazioni, libretti di navigazione, patenti nautiche etc. La Guardia Costierà, attraverso le

attività sul territorio, garantirà: La tutela della sicurezza della navigazione

Corriere Marittimo

Livorno
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e della balneazione , quindi per i bagnanti e i diportisti, con controlli che riguarderanno anche i traghetti con i turisti

da e per le isole. "I punti che necessitano di maggiore attenzione sono le Isole del Giglio e Capraia" - ha sottolineato

Angora. La tutela del demanio marittimo attraverso il contrasto alle occupazioni abusive, al fine di identificare e

risolvere qualsiasi utilizzo illecito della costa, delle spiagge, ma anche del mare. La salvaguardia dell' ambiente marino

costiero , contro ogni forma di inquinamento. Riguardo alla Area Marina Protetta Secche della Meloria, nello specchio

acqueo antistante Livorno, l' ammiraglio Angora ha annunciato: 'Negli ultimi anni e quest' anno particolarmente,

abbiamo rivisto, in meglio, i divieti'- di navigazione e balneazione - 'per la riserva parziale ed integrale della Meloria'.

Infine la vigilanza sul corretto uso commerciale delle unità da diporto e controlli sulla filiera ittica: La fase più

propriamente operativa , che andrà avanti per tutta l' estate, è stata preceduta da una intensa attività di prevenzione

che ha visto coinvolto il personale di tutti gli uffici territoriali della Direzione Marittima con le Istituzioni locali oltre che

con l' utenza di settore e con le scuole per diffondere il messaggio della fruizione corretta e responsabile di mare e

coste. L' operazione Mare Sicuro è coordinata a livello regionale dal comandante Cavarra, al quale rispondono i vari

coordinatori locali: " La campagna Mare Sicuro inizia già in inverno con la preparazione del personale che dovrà

operare" - ha specificato il comandante Cavarra - "atttraverso l' attività natatoria in piscina, per l' abilitazione al corso

di salvamento in mare, inoltre il corso di primo soccorso anche per l' uso del defibrillatore. I mezzi durante il periodo

invernale vengono sottoposti a continua manutenzione, perchè siano efficenti per l' inizio estate". "Fondamentale il

rapporto con le amministrazioni comunali, con le quali" - continua il comandante - "abbiamo stretto una solida

collaborazione già da molti anni, rafforzato con un accordo siglato con ANCI Toscana". Una parte importante della

campagna è la sensibilizzazione e prevenzione alla cultura del mare, alle buone pratiche e la sicurezza del mare,

soprattutto nei confronti dei più giovani, con lo scopo di accrescere in loro la consapevolezza dell' importanza di

comportamenti responsabili ed ambientalmente sostenibili. Tra le attività svolte dagli uomini della Guardia Costiera,

particolare rilevanza assume sicuramente , conclude Cavarra: " i l pattugliamento per la sicurezza dei bagnanti e di

coloro che svolgono le attività subacquee e le interrelazione pericolose che si possono verificare con i naviganti".

Dall' analisi dei dati delle ultime stagioni estive (2020 e 2021) - che ha visto quasi 400 diportisti e bagnanti soccorsi

dalla Guardia Costiera - si è avuta conferma che la maggior parte delle emergenze in mare è correlata a situazioni di

pericolo prevedibili ed evitabili (come ad esempio avverse condizioni meteo marine e avarie agli impianti di bordo

dovuti a scarsa manutenzione). La Guardia Costiera, per tale motivo, affianca all' attività operativa quelle d'

informazione e prevenzione, che giocano un ruolo chiave nella tutela di tutti coloro che vanno per mare, per evitare

comportamenti potenzialmente pericolosi per sé e per gli altri, oltre che per l' habitat marino e per le specie che lo

popolano. Proprio nell' ottica di una maggiore valorizzazione del territorio e della salvaguardia dell' ambiente marino è

stata rinnovata, come ogni anno, la convenzione con il Parco Nazionale dell'

Corriere Marittimo

Livorno
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Arcipelago Toscano per il potenziamento della sorveglianza al fine di assicurare una presenza costante e quotidiana

in un' area ad elevato valore ambientale quali sono le isole del nostro arcipelago. Similare elevato livello di attenzione

è naturalmente riservato all' Area Marina protetta delle Secche della Meloria, riserva di particolare pregio naturalistico

che, proprio per la sua vicinanza alla costa è facilmente accessibile e dunque meta di tanti fruitori. In proposito l'

Ammiraglio Angora ha tenuto a sottolineare come la corretta fruizione abbia fatto registrare nell' ultimo periodo

ottimali risultati in termini di preservazione del suo equilibrio ecosistemico. VAI al VIDEO - SPOT Guardia Costiera

OPERAZIONE MARE SICURO 2022 "lL tua sicurezza in mare" Inoltre, anche quest' anno proseguirà l' iniziativa del

'Bollino blu', d' intesa con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, che permetterà ai diportisti di

vivere il mare più serenamente, evitando una duplicazione dei controlli in materia di sicurezza delle unità da diporto

dalle diverse Forze di polizia operanti in mare. Nel 2021, nell' ambito della Direzione marittima della Toscana sono

stati circa 1000 i bollini blu rilasciati. Da ultimo si ricorda che per le emergenze in mare è sempre attivo il numero Blu

1530 , a cui si affianca il Numero unico delle emergenze - 112 , ad oggi già attivo nella Regione Toscana. 'Vivere il

mare è naturale, divertente, rilassante facciamolo in maniera corretta e responsabile!' lo slogan dell' estate della

Guardia Costiera Toscana.

Corriere Marittimo

Livorno
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Aperto info point dove i crocieristi che attraccano a Livorno possono trovare informazioni
per scoprire la città

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti LIVORNO - Inaugurato con il sindaco di Livorno

Luca Salvetti, l' assessore al Turismo e Commercio Rocco Garufo, Cristina

Morucci dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e il

Presidente dell' Azienda Porto di Livorno 2000 Matteo Savelli il "Punto

Informazioni' del Comune al Terminal Alto Fondale. E' uno stand dove i

crocieristi che attraccano a Livorno possono trovare informazioni per scoprire

la città. Allestito con pannelli informativi contenenti immagini e indicazioni sull'

Ambito turistico di Livorno -Livorno, Colle e Capraia, sarà aperto nei giorni di

attracco delle navi da crociera, la mattina dalle 9 alle 12. Lo stand è gestito dal

Consorzio Co&So, la società che si occupa del punto informazioni in via

Pieroni, di fronte a Palazzo Comunale, vincitrice della gara di appalto indetta

dal Comune per la gestione dei due punti turistici. 'Oggi è un passaggio

significativo - ha dichiarato il sindaco Salvetti - perché, al di là della ripartenza

della stagione crocieristica, che aspettiamo tutti, qui c' è una partenza diversa,

quella di uno stand che dice ai turisti che possono rimanere a Livorno. Che in

questa città ci sono occasioni, c' è la possibilità di vivere un turismo diverso

rispetto a quello che guarda alle grandi città d' arte, ovvero un turismo esperenziale che porta a conoscere il territorio,

la gente, il cibo locale e le nostre bellezze che sono il mare e storie e personaggi unici. Lo stand che abbiamo

inaugurato oggi servirà a questo e si unirà a un' altra presenza importante in piazza Civica, con l' obiettivo di

intercettare e far rimanere in città i croceristi che non intendono visitare altri luoghi. Livorno in questi ultimi anni ha

dimostrato che ha tutte le potenzialità per far si che una buona parte di crocieristi decida di rimanere a Livorno,

rinunciando a viaggi mordi e fuggi. Il concetto di turismo è cambiato e si preferisce appunto il turismo esperenziale,

che si può fare immergendosi in una città che è unica in Toscana. Tutto questo naturalmente andrà a vantaggio delle

attività commerciali e della ristorazione e somministrazione'. 'Mi preme ringraziare l' Ufficio Turismo - ha aggiunto l'

assessore al Turismo e Commercio Rocco Garufo - perché in questi tre anni ha messo in campo un lavoro notevole

che non si è visto in maniera eclatante, ma che ha raggiunto notevoli risultati che porteranno a Livorno a settembre la

fiera per il turismo più importante che la Regione Toscana organizza: il By Tuscany. L' inaugurazione di oggi è un

primo tassello per l' accoglienza. I crocieristi e i turisti che decideranno di rimanere a Livorno produrranno opportunità

di reddito e di occupazione dei livornesi. La missione dell' ente pubblico nel turismo è quella di creare e facilitare le

condizioni e le opportunità. Poi ci deve essere una città che si muove e che si organizza'.

Port Logistic Press

Livorno
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Traghetti: boom di passeggeri Piombino-Elba, 72mila nel week end

Le navi hanno trasportato sull' isola anche 24.000 veicoli

(ANSA) - PIOMBINO (LIVORNO), 27 GIU - Boom di passeggeri nel fine

settimana tra Piombino (Livorno) e l' isola d' Elba. Sono stati 72.000

viaggiatori, con più di 24.000 veicoli, transitati dal porto di Piombino che con l'

Autorità di Sistema Portuale ha dovuto fronteggiare un flusso costantemente

in crescita di persone e auto al seguito. Si tratta di cifre importanti per questo

scalo portuale, spiegano dall' Authority, il cui bacino di evoluzione nelle ore

diurne è risultato sempre trafficato e che in un solo giorno ha sfiorato il picco

dei 10.250 passeggeri. L' AdSP si è così vista costretta a dispiegare in forze

il proprio personale della Direzione Sicurezza per monitorare costantemente

la situazione ed evitare l' insorgere di particolari problemi di sicurezza a

seguito dell' inevitabile congestionamento della rete viaria e delle banchine. Un

flusso che di conseguenza si è riversato sull' isola d' Elba, considerato che il

94% del traffico in entrata e uscita da Piombino ha come direzione

Portoferraio (il restante 6% invece è partito per la Sardegna e per la Corsica)

il principale scalo portuale dell' isola che ha toccato nello stesso weekend i

68.000 passeggeri e quasi 23.000 veicoli. Nella sola giornata di sabato sono

transitati dai porti elbani 9.554 veicoli e ci sono stati 104 movimenti di traghetti tra arrivi e partenze. Da domenica è

tornata operativa la Stelio Montomoli, traghetto della Toremar che da qualche tempo era fermo per ricevere una

manutenzione straordinaria. (ANSA).

Ansa

Piombino, Isola d' Elba
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Fine settimana di traffici record nel Porto di Piombino, 72 mila passeggeri e 24 mila veicoli

Piombino - Traffico da bollino rosso nel porto di Piombino questo fine

settimana, lo scalo ha sostenuto il transito di 72 mila passeggeri in arrivo e

ingresso e più di 24 mila veicoli. Sono i dati forniti stamani dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Un flusso costantemente in

crescita di persone e auto al seguito che lo scalo toscano e l'Autorità di

Sistema hanno dovuto fronteggiare. Soprattutto durante le ore del giorno il

porto è sempre stato trafficato e in un solo giorno ha sfiorato il picco dei

10.250 passeggeri. L'AdSP si è così vista costretta a dispiegare in forze il

proprio personale della Direzione Sicurezza per monitorare costantemente la

situazione ed evitare l'insorgere di particolari problemi di sicurezza a seguito

dell'inevitabile congestionamento della rete viaria e delle banchine. E se

l'estate piombinese risulta essere particolarmente trafficata, quella elbana non

è da meno: considerato che il 94% del traffico in entrata e uscita da Piombino

proviene o è diretto a Portoferraio (il restante 6%, infatti, ha come

destinazione/origine la Sardegna e la Corsica), il principale scalo portuale

dell'isola ha toccato nel weekend i 68mila passeggeri e quasi 23mia veicoli.

Nella sola giornata di sabato sono transitati dai porti elbani 9554 veicoli e ci sono stati 104 movimenti di traghetti tra

arrivi e partenze. E da domenica è tornata operativa la Stelio Montomoli, il traghetto della Toremar che era fermo per

manutenzione straordinaria.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Porto di Piombino, traffico non previsto di mille passeggeri

27 Jun, 2022 PIOMBINO - Non ha avuto un particolare impatto sull'

operatività del porto, la manifestazione civica indetta dai cittadini per

protestare contro la decisione del Governo di installare un rigassificatore

galleggiante a Piombino. 'Gli addetti dell' Adsp e della Port Security, grazie

anche alla preziosa collaborazione con le forze di polizia, hanno garantito il

regolare transito delle persone e dei veicoli in arrivo e in partenza dallo scalo'

ha dichiarato Stefano Bianco, funzionario apicale della Port Authority. La

situazione è stata gestita al meglio. Così come è stato gestito al meglio l'

arrivo non previsto dei passeggeri della Moby Vincent, in linea sulla Livorno-

Bastia, rientrati in porto a Livorno poco dopo la partenza a causa di un guasto

ai motori, e successivamente dirottati su Piombino. ' I mille passeggeri e i 300

veicoli della nave sono stati fatti sbarcare a Livorno - ha spiegato Bianco- e

dirottati su Piombino, per farli imbarcare sulla moby wonder. La nave è diretta

a Olbia ma farà uno scalo d' emergenza a Bastia'.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Weekend trafficato a Piombino e nei porti elbani

72 mila passeggeri in arrivo e ingresso e più di 24 mila veicoli. È un traffico

da bollino rosso quello che il porto di Piombino ha dovuto sostenere in questo

weekend, con l' Autorità di Sistema Portuale che ha dovuto fronteggiare un

flusso costantemente in crescita di persone e auto al seguito Si tratta di cifre

importanti per questo scalo portuale, il cui bacino di evoluzione nelle ore

diurne è risultato sempre trafficato e che in un solo giorno ha sfiorato il picco

dei 10250 passeggeri L' AdSP si è così vista costretta a dispiegare in forze il

proprio personale della Direzione Sicurezza per monitorare costantemente la

situazione ed evitare l' insorgere di particolari problemi di sicurezza a seguito

dell' inevitabile congestionamento della rete viaria e delle banchine. E se l'

estate piombinese risulta essere particolarmente trafficata, quella elbana non

è da meno: considerato che il 94% del traffico in entrata e uscita da Piombino

proviene o è diretto a Portoferraio (il restante 6%, infatti, ha come

destinazione/origine la Sardegna e la Corsica), il principale scalo portuale dell'

isola ha toccato nel weekend i 68mila passeggeri e quasi 23mia veicoli. Nella

sola giornata di sabato sono transitati dai porti elbani 9554 veicoli e ci sono

stati 104 movimenti di traghetti tra arrivi e partenze. E da domenica è tornata operativa la Stelio Montomoli, il

traghetto della Toremar che era fermo per manutenzione straordinaria.

Informatore Navale

Piombino, Isola d' Elba
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72 mila passeggeri per Piombino

Weekend da bollino rosso con il 94% degli imbarchi per l'Elba

Redazione

PIOMBINO Il weekend appena trascorso ha segnato per il porto di Piombino

un traffico da bollino rosso: 72 mila passeggeri in arrivo e ingresso e più di 24

mila veicoli. Numeri importanti per l'Autorità di Sistema portuale del mar

Tirreno settentrionale in uno scalo il cui bacino di evoluzione nelle ore diurne è

risultato sempre trafficato e che in un solo giorno ha sfiorato il picco dei

10250 passeggeri. Data la situazione straordinaria, l'AdSp ha deciso di

dispiegare il proprio personale della Direzione sicurezza per monitorare

costantemente la situazione ed evitare l'insorgere di particolari problemi a

seguito dell'inevitabile congestionamento della rete viaria e delle banchine.

Considerato che il 94% del traffico in entrata e uscita da Piombino proviene o

è diretto a Portoferraio, il principale scalo portuale dell'Elba, l'isola

dell'arcipelago toscano ha toccato nel weekend i 68 mila passeggeri e quasi

23 mila veicoli in sbarco o imbarco. Proprio i collegamenti con l'isola d'Elba

hanno destato preoccupazione nelle settimane scorse dopo l'annuncio da

parte delle compagnie di navigazione di alcune unità ferme per manutenzione,

una, la Stelio Montomoli, il traghetto della Toremar che era fermo per

manutenzione straordinaria, tornato in esercizio proprio domenica. Anche la Regione Toscana è intervenuta sulla

questione, garantendo l'impegno a fare di tutto per garantire un servizio a pieno regime. Nella sola giornata di sabato

sono transitati dai porti elbani 9554 veicoli e ci sono stati 104 movimenti di traghetti tra arrivi e partenze.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Weekend trafficato per Piombino

di Redazione Port News

72 mila passeggeri in arrivo e ingresso e più di 24 mila veicoli. È un traffico

da bollino rosso quello che il porto di Piombino ha dovuto sostenere in questo

weekend, con l' Autorità di Sistema Portuale che ha dovuto fronteggiare un

flusso costantemente in crescita di persone e auto al seguito. Si tratta di cifre

importanti per questo scalo portuale, il cui bacino di evoluzione nelle ore

diurne è risultato sempre trafficato e che in un solo giorno ha sfiorato il picco

dei 10250 passeggeri. L' AdSP si è così vista costretta a dispiegare in forze il

proprio personale della Direzione Sicurezza per monitorare costantemente la

situazione ed evitare l' insorgere di particolari problemi di sicurezza a seguito

dell' inevitabile congestionamento della rete viaria e delle banchine. E se l'

estate piombinese risulta essere particolarmente trafficata, quella elbana non

è da meno: considerato che il 94% del traffico in entrata e uscita da Piombino

proviene o è diretto a Portoferraio (il restante 6%, infatti, ha come

destinazione/origine la Sardegna e la Corsica), il principale scalo portuale dell'

isola ha toccato nel weekend i 68mila passeggeri e quasi 23mia veicoli. Nella

sola giornata di sabato sono transitati dai porti elbani 9554 veicoli e ci sono

stati 104 movimenti di traghetti tra arrivi e partenze. E da domenica è tornata operativa la Stelio Montomoli, il

traghetto della Toremar che era fermo per manutenzione straordinaria.

Port News

Piombino, Isola d' Elba
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Morte in mare, Mancinelli e Simonella esprimono cordoglio per la tragedia della vongolara

Il sindaco e l'assessore al porto hanno espresso il loro cordoglio per la tragica morte di Lauro Mancini

ANCONA- Il sindaco Valeria Mancinelli e l'assessore al Porto Ida Simonella

esprimono il cordoglio per il tragico incidente in mare che questa mattina ha

causato il ribaltamento di una vongolara e la morte del marittimo Lauro

Mancini: «L'Amministrazione comunale si unisce al dolore dei familiari e dei

colleghi per questa vittima, che si aggiunge purtroppo a una lista troppo lunga.

Sulle cause e sulle modalità dell'incidente saranno le indagini a fornire

risposte, ma tutti noi percepiamo con sempre maggiore urgenza la necessità

dell'impegno sui temi della sicurezza sul lavoro sia a livello preventivo che

formativo, fondamentale nella nostra Costituzione e nella nostra democrazia».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Inghiottito dalla vongolara che si capovolge, muore un uomo

Sul posto i sommozzatori dei vigili del fuoco e la Capitaneria di porto

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sul posto i sommozzatori dei vigili del fuoco e la Capitaneria di porto

FALCONARA - Tragedia in mare questa mattina: una vongolara si è

rovesciata a circa mezzo miglio dalla costa. A bordo vi erano due marittimi,

uno è stato tratto in salvo da un' imbarcazione vicina mentre per l' altro, il

capitano, non c' è stato purtroppo nulla da fare. E' rimasto intrappolato all'

interno dell' imbarcazione, a quanto si apprende nella plancia di comando. Il

corpo è stato recuperato dai sommozzatori dei vigili del fuoco e portato al

porto di Ancona. Ora è a disposizione dell' autorità giudiziaria. Presente sul

luogo dell' intervento anche la Capitaneria di porto. Ancora da chiarire le

cause dell' incidente. Essendoci il mare calmo potrebbe essersi trattato anche

di un guasto a bordo o la conseguenza di una collisione. Al momento tutte le

ipotesi sono aperte.
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Vongolara affondata, la tragedia a mezzo miglio dalla costa: la vittima è Lauro Mancini

Il corpo dell' anconetano è stato trovato incastrato nell' imbarcazione. Le operazioni di soccorso sono coordinate dalla
Capitaneria di Porto

FALCONARA - Si chiamava Lauro Mancini il 57enne anconetano che questa

mattina all' alba è morto nel fragico incidente in mare a mezzo miglio dalla

costa, poco più a nord della raffineria Api . La vongolara sulla quale si trovava

a pescare, per cause ancora da accertare, si è improvvisamente ribaltata.

Sarebbe uscito in barca con un' altro marittimo. Quest' ultimo è riuscito a

salvarsi salendo a bordo di una delle altre imbarcazioni vicine che ha prestato

immediatamente soccorso, mentre per Mancini non c' è stato nulla da fare. I

soccorsi, coordinati dalla Capitaneria di Porto, sono scattati immediatamente.

Il corpo è stato recuperato incastrato nella cabina di comando dagli uomini

della motovedetta della Guardia Costiera di Ancona Cp 681 intervenuti sul

posto insieme ai sommozzatori dei vigili del fuoco. Il relitto, semi affondato, è

in fase di recupero e dovranno essere svolte le opportune indagini per capire

come mai sia avvenuto l' incidente. Al momento tutte le ipotesi sono aperte

sulle cause dell' incidente, tra cui quella che una una parte rigida dell'

imbarcazione si sia incastrata in qualche scoglio o nel fondale e che quindi la

barca per questo si sia ribaltata. La notizia della morte di Lauro Mancini ha

gettato nello sconforto l' intera comunità. Era molto conosciuto in città, soprattutto nel quartiere degli Archi dove ha

vissuto per molti anni. Si era poi trasferito a Collemarino. Lascia due figli Nicholas ed Elisabeth, quest' ultima mamma

dei suoi adorati nipotini. La salma è a disposizione dell' autorità giudiziaria che disporrà, se lo riterrà necessario, le

opportune analisi.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Falconara, vongolara si capovolge in mare: morto un marinaio di 57 anni

Il dramma si è consumato nelle primissime ore della mattinata di lunedì 27 giugno

Tragedia nelle primissime ore della mattinata di lunedì 27 giugno nelle acque

situate davanti a Falconara Marittima: un marinaio di 57 anni è deceduto a

seguito del capovolgimento di una vongolara. Il triste episodio è avvenuto

intorno alle 4.30 . L' imbarcazione si trovava a poche centinaia di metri dalla

costa quando, per cause non ancora del tutto accertate, si è completamente

rovesciata . La vittima è rimasta intrappolata all' interno del natante, mentre un

altro marittimo è invece riuscito a mettersi in salvo, venendo successivamente

recuperato da una barca che stava transitando nelle vicinanze. A lanciare l'

allarme sono stati gli equipaggi delle altre vongolare presenti in zona. Guardia

Costiera e sommozzatori dei Vigili del Fuoco sono così accorsi sul posto,

provvedendo a recuperare la salma della vittima, la quale è poi stata

trasportata al porto d i  Ancona e messa a disposizione dell ' autorità

giudiziaria.

AnconaNotizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Si ribalta vongolara a Falconara, muore marittimo

Naufrago soccorso da altri motopesca. Sul luogo Guardia Costiera

(ANSA) - ANCONA, 27 GIU - Un marittimo di nazionalità italiana è morto oggi

quando la vongolara su cui era a bordo, si è ribaltata, poco prima dell' alba, al

largo della costa di Falconara Marittima (Ancona). L' uomo faceva parte dell'

equipaggio, composto da due persone: l' altro marittimo si è invece salvato. A

dare l' allarme via radio sono stati altri motopescherecci in navigazione nella

zona, che sono riusciti a soccorrere l' altro marittimo. I soccorsi, coordinati

dalla Capitaneria di Porto di Ancona, sono scattati subito con l' invio di una

motovedetta della Guardia Costiera di Ancona e del Nucleo Sub dei Vigili del

fuoco, che arrivati sul luogo in meno di mezz' ora, hanno rinvenuto il corpo

dell' altro dalla vongolara ribaltata rimasta a galla. Al momento si sta

procedendo al recupero del relitto, rimasto semi affiorante in mare poco più a

nord del pontile della raffineria Api. In corso le indagini a cura della

Capitaneria di Porto di Ancona. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale, la Regione Marche sceglie Cesare Buonfigli

L'INCARICO ANCONA Per la serie: arrivare al fotofinish. Con uno scarto di

poco più di 24 ore dalla riunione del Comitato di gestione dell'Autorità

portuale che, domani, dovrebbe nominare il nuovo segretario generale nella

figura del capitano di vascello abruzzese, Salvatore Minervino, la Regione ha

scelto il proprio rappresentante da far sedere nella ristretta cerchia.Si tratta di

Cesare Buonfigli, selezionato ieri dalla giunta Acquaroli dalla lista dei

candidati arrivata sui tavoli di Palazzo Raffaello a maggio.Laureato in

Ingegneria civile edile alla Politecnica delle Marche, tra il 1990 ed il 2007 ha

ricoperto diversi incarichi nel Comune di San Benedetto del Tronto, tra cui

quello di dirigente del settore Lavori pubblici e Tutela ambientale e di direttore

del servizio gestioni e controlli ambientali. Ormai in pensione, ora si profila

per lui un nuovo incarico come rappresentante della Regione nel Comitato di

gestione dell'Authority. Una casella rimasta a lungo vacante, come

sottolineato anche da un'interrogazione della vice capogruppo del Pd Anna

Casini - che verrà discussa oggi in Consiglio regionale - con la quale si

sollecitava la giunta a spiegare le ragioni della mancata nomina.Il Comitato La

Regione Abruzzo, per esempio, già a fine maggio aveva indicato Gennaro Strever quale componente e, andando

ancora più indietro, dal 28 aprile siedono nel Comitato Alessio Piancone (Comune di Ancona), Raniero De Angelis

(Comune di Pesaro), Riccardo Padovano (Comune di Pescara) e Donato De Carolis (direttore Marittimo di Ancona).

Insomma mancava solo Palazzo Raffaello, che ha fatto la sua scelta giusto in tempo per rispondere oggi in Aula che

è tutto in ordine. Ma le lungaggini che hanno preceduto la scelta potrebbero tradursi in un effetto domino.

Considerando che il Comitato di gestione è convocato per domani e l'ordine del giorno è di quelli che pesano

parecchio - il segretario generale, di fatto, è il braccio armato in campo tecnico del presidente dell'Authority e la sua

nomina è un passaggio cruciale -, si potrebbe optare per far slittare l'appuntamento, così da dare tempo a Buonfigli di

acclimatarsi nel suo nuovo ruolo.Le ragioni Sulle ragioni dei tempi biblici che sono serviti per arrivare a questa

nomina, Palazzo Raffaello fa spallucce: «Le candidature sono partite a marzo ed i termini sono scaduti a maggio. Poi

giusto il tempo delle valutazione ed è arrivata la nomina», fanno notare dai piani alti. Ma anche volendo valutare per

filo e per segno, con estremo scrupolo, tutti i curricula pervenuti, un mese per arrivare alla nomina sembra quanto

meno un tempo non convenzionalmente lungo. «Nel decreto del Presidente dell'Autorità, emanato il 28 aprile 2022, di

ricomposizione del Comitato gestione - osserva la dem Casini nella sua interrogazione - veniva già specificato che

ancora non era pervenuta la nota di designazione da parte della Regione Marche». Un ritardo definito «immotivato»

e, di cui oggi dovrebbe rispondere in Aula lo stesso governatore Acquaroli. Martina Marinangeli © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Ambiente, inaugurato nel Porto Turistico di Roma un nuovo punto di raccolta di oli
minerali usati

E' stato inaugurato all' interno del Porto Turistico di Roma, il punto di raccolta

degli oli minerali usati del CONOU. L' iniziativa tenutasi ad Ostia è inserita

nella campagna itinerante di sensibilizzazione dal claim 'Lasciamo al futuro un

mare vivo e pulito'. Promossa dal Consorzio Nazionale degli Oli Usati, in

collaborazione con Marevivo e Assonat, questa vedrà coinvolti altri porti

italiani. Al taglio del nastro hanno partecipato anche il Comune e il Porto

Turistico di Roma. Un evento utile promuovere la consapevolezza ambientale

dei cittadini sui rischi di inquinamento che possono derivare da un improprio

smaltimento degli oli usati prodotti dalle imbarcazioni.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Da questa mattina riapertura di Largo della Pace per i crocieristi

Musolino: "Soluzione temporanea in grado di garantire il rispetto del decreto del Tar e al tempo stesso di offrire ai
passeggeri il migliore e più adeguato livello di servizio"

CIVITAVECCHIA - Da questa mattina l' Adsp con una ordinanza del

Presidente Pino Musolino ha riaperto Largo della Pace per le attività legate al

navettamento dei passeggeri delle navi da crociera da e per le aree di

imbarco del porto di Civitavecchia. Anche la linea speciale di trasporto

pubblico di Csp per la stazione ferroviaria temporaneamente tornerà ad avere

come capolinea largo della Pace. Le nuove modalità di gestione dell' area e

dei servizi connessi al trasporto dei crocieristi saranno efficaci fino a quando

il Tar non deciderà sul ricorso proposto dalla Società Italiana Trasporti srl

(udienza fissata per il prossimo 20 luglio), nelle more della definizione della

futura configurazione e gestione del nodo di scambio. In base all' ordinanza

del Presidente dell' Adsp, alla Port Mobility spa viene affidata la gestione delle

attività di info-mobilità e della viabilità all' interno di Largo della Pace, dove

potranno accedere i passeggeri delle navi da crociera, i mezzi di trasporto di

Port Mobility, quelli di Csp che saranno comunicati dal Comune di

Civitavecchia e autobus e personale dei tour operator che ne abbiano l'

esigenza e che dovranno accreditarsi inviando la necessaria documentazione

a Port Mobility, che dovrà anche procedere ad allestire un punto informativo in grado di soddisfare eventuali istanze

presentate da soggetti autorizzato al trasporto pubblico, per ottenere la possibilità di posizionare tabelle informative

rivolte all' utenza, con orari e tariffe applicate. Nel punto informativo dovranno essere messi a disposizione spazi per

l' attività di promozione dei servizi di trasporto sulla base delle istanze presentate dagli aventi titolo ad operare servizi

di trasporto da e verso il nodo di scambio di largo della Pace, dove sarà vietata qualsiasi attività di vendita di beni e

servizi. "In un momento di grande ripartenza che segna un momento di rinascita del porto - commenta il presidente

dell' Adsp Pino Musolino - è necessario che tutti si facciano carico delle loro responsabilità. Oggi ho dovuto operare

una scelta di responsabilità amministrativa, addirittura a livello individuale, per garantire che si gestisca il traffico dei

passeggeri in modo adeguato e al tempo stesso rispettoso dell' ordinanza del Tar. Abbiamo lavorato per tutto il fine

settimana per arrivare a questa soluzione transitoria, in attesa di una definitiva sistemazione di Largo della Pace. Tale

ordinanza avrà valore fino al 20 luglio, o comunque fino alla pronuncia definitiva del Tar, e ad oggi è l' unica soluzione

in grado di garantire che il porto continui a funzionare al meglio e di offrire ai crocieristi il migliore e più adeguato

livello di servizi. Ci attendiamo da tutti i soggetti coinvolti, pubblici e privati, lo stesso senso di responsabilità e lo

stesso impegno per il bene del porto che abbiamo dimostrato noi con l' emissione di questa ordinanza".

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: Da questa mattina riapertura di Largo della Pace per i crocieristi

Musolino: Soluzione temporanea in grado di garantire il rispetto del decreto del Tar e al tempo stesso di offrire ai
passeggeri il migliore e più adeguato livello di servizio. Ora serve senso di responsabilità di tutti

Civitavecchia - Da questa mattina l' Adsp con una ordinanza del Presidente

Pino Musolino ha riaperto Largo della Pace per le attività legate al

navettamento dei passeggeri delle navi da crociera da e per le aree di

imbarco del porto d i  Civitavecchia. Anche la linea speciale di trasporto

pubblico di Csp per la stazione ferroviaria temporaneamente tornerà ad avere

come capolinea largo della Pace. Le nuove modalità di gestione dell' area e

dei servizi connessi al trasporto dei crocieristi saranno efficaci fino a quando

il Tar non deciderà sul ricorso proposto dalla Società Italiana Trasporti srl

(udienza fissata per il prossimo 20 luglio), nelle more della definizione della

futura configurazione e gestione del nodo di scambio. In base all' ordinanza

del Presidente dell' Adsp, alla Port Mobility spa viene affidata la gestione delle

attività di info-mobilità e della viabilità all' interno di Largo della Pace, dove

potranno accedere i passeggeri delle navi da crociera, i mezzi di trasporto di

Port Mobility, quelli di Csp che saranno comunicati dal Comune di

Civitavecchia e autobus e personale dei tour operator che ne abbiano l'

esigenza e che dovranno accreditarsi inviando la necessaria documentazione

a Port Mobility, che dovrà anche procedere ad allestire un punto informativo in grado di soddisfare eventuali istanze

presentate da soggetti autorizzato al trasporto pubblico, per ottenere la possibilità di posizionare tabelle informative

rivolte all' utenza, con orari e tariffe applicate. Nel punto informativo dovranno essere messi a disposizione spazi per

l' attività di promozione dei servizi di trasporto sulla base delle istanze presentate dagli aventi titolo ad operare servizi

di trasporto da e verso il nodo di scambio di largo della Pace, dove sarà vietata qualsiasi attività di vendita di beni e

servizi. "In un momento di grande ripartenza che segna un momento di rinascita del porto - commenta il presidente

dell' Adsp Pino Musolino - è necessario che tutti si facciano carico delle loro responsabilità. Oggi ho dovuto operare

una scelta di responsabilità amministrativa, addirittura a livello individuale, per garantire che si gestisca il traffico dei

passeggeri in modo adeguato e al tempo stesso rispettoso dell' ordinanza del Tar. Abbiamo lavorato per tutto il fine

settimana per arrivare a questa soluzione transitoria, in attesa di una definitiva sistemazione di Largo della Pace. Tale

ordinanza avrà valore fino al 20 luglio, o comunque fino alla pronuncia definitiva del Tar, e ad oggi è l' unica soluzione

in grado di garantire che il porto continui a funzionare al meglio e di offrire ai crocieristi il migliore e più adeguato

livello di servizi. Ci attendiamo da tutti i soggetti coinvolti, pubblici e privati, lo stesso senso di responsabilità e lo

stesso impegno per il bene del porto che abbiamo dimostrato

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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noi con l' emissione di questa ordinanza".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, Largo della Pace riapre ai crocieristi

Soluzione temporanea, in attesa della pronuncia del Tar sul ricorso di Società Italiana Trasporti. La gestione delle
navette a Port Mobility e Civitavecchia Servizi Pubblici

Da questa mattina l' Autorità portuale di Civitavecchia, tramite un' ordinanza

del presidente Pino Musolino, ha riaperto Largo della Pace al navettamento

dei passeggeri delle navi da crociera, che diventa temporaneamente anche

capolinea del servizio di trasporto pubblico per la stazione ferroviaria. Una

nuova sistemazione dei servizi connessi al trasporto dei crocieristi, «fino a

quando - si legge in una nota dell' autorità portuale - il Tar non deciderà sul

ricorso proposto dalla Società Italiana Trasporti (udienza fissata per il

prossimo 20 luglio, giorno della scadenza dell' ordinanza dell' autorità

portuale), nelle more della definizione della futura configurazione e gestione

del nodo di scambio». Il riferimento è al decreto presidenziale del Tar Lazio di

metà giugno con cui è stata accolta l' istanza di misure cautelari monocratiche

proposta da Società Italiana Trasporti. In base all' ordinanza di Musolino, alla

Port Mobility viene affidata la gestione delle attività di info-mobilità e della

viabilità all' interno di Largo della Pace, dove potranno accedere i passeggeri

delle navi da crociera, i mezzi di trasporto di Port Mobility e quelli di

Civitavecchia Servizi Pubblici, gli autobus e il personale dei tour operator, che

potranno anche allestire su richiesta un punto informativo e promozionale. Per Musolino questa temporanea

organizzazione è una scelta di «responsabilità amministrativa, anche a livello individuale, per garantire che si gestisca

il traffico dei passeggeri in modo adeguato e al tempo stesso rispettoso dell' ordinanza del Tar. Abbiamo lavorato per

tutto il fine settimana per arrivare a questa soluzione transitoria, in attesa di una definitiva sistemazione di Largo della

Pace. Ci attendiamo da tutti i soggetti coinvolti, pubblici e privati, lo stesso senso di responsabilità e lo stesso

impegno per il bene del porto che abbiamo dimostrato noi con l' emissione di questa ordinanza».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Largo della Pace apre ai crocieristi

Musolino: Scelta temporanea fino alla sentenza del Tar

Redazione

CIVITAVECCHIA Largo della Pace, nel porto di Civitavecchia, riapre ai

crocieristi: l'ordinanza del presidente dell'AdSp ha destinato l'area alle attività

legate al navettamento dei passeggeri delle navi da crociera da e per le aree

di imbarco del porto. Anche la linea speciale di trasporto pubblico di Csp per

la stazione ferroviaria temporaneamente tornerà ad avere come capolinea

largo della Pace. Le nuove modalità di gestione dell'area e dei servizi

connessi al trasporto dei crocieristi saranno efficaci fino a quando il Tar non

deciderà sul ricorso proposto dalla Società Italiana Trasporti srl (l'udienza è

fissata per il prossimo 20 Luglio), nelle more della definizione della futura

configurazione e gestione del nodo di scambio. Alla Port Mobility spa viene

affidata la gestione delle attività di info-mobilità e della viabilità all'interno di

Largo della Pace, dove potranno accedere i passeggeri delle navi da

crociera, i mezzi di trasporto di Port Mobility, quelli di Csp che saranno

comunicati dal Comune di Civitavecchia e autobus e personale dei tour

operator che ne abbiano l'esigenza e che dovranno accreditarsi inviando la

necessaria documentazione a Port Mobility, che dovrà anche procedere ad

allestire un punto informativo in grado di soddisfare eventuali istanze presentate da soggetti autorizzato al trasporto

pubblico, per ottenere la possibilità di posizionare tabelle informative rivolte all'utenza, con orari e tariffe applicate. Nel

punto informativo dovranno essere messi a disposizione spazi per l'attività di promozione dei servizi di trasporto sulla

base delle istanze presentate dagli aventi titolo ad operare servizi di trasporto da e verso il nodo di scambio di largo

della Pace, dove sarà vietata qualsiasi attività di vendita di beni e servizi. In un momento di grande ripartenza che

segna un momento di rinascita del porto -è il commento del presidente dell'AdSp- è necessario che tutti si facciano

carico delle loro responsabilità. Oggi ho dovuto operare una scelta di responsabilità amministrativa, addirittura a livello

individuale, per garantire che si gestisca il traffico dei passeggeri in modo adeguato e al tempo stesso rispettoso

dell'ordinanza del Tar. Abbiamo lavorato per tutto il fine settimana per arrivare a questa soluzione transitoria, in attesa

di una definitiva sistemazione di Largo della Pace. Ad oggi è l'unica soluzione in grado di garantire che il porto

continui a funzionare al meglio e di offrire ai crocieristi il migliore e più adeguato livello di servizi. Ci attendiamo da

tutti i soggetti coinvolti, pubblici e privati, lo stesso senso di responsabilità e lo stesso impegno per il bene del porto

che abbiamo dimostrato noi con l'emissione di questa ordinanza.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia: riapertura di Largo della Pace per i crocieristi

Musolino: "Soluzione temporanea in grado di garantire il rispetto del decreto del Tar e al tempo stesso di offrire ai
passeggeri il migliore e più adeguato livello di servizio. Ora serve senso di responsabilità di tutti"

Redazione Seareporter.it

Civitavecchia, 27 giugno 2022 - Da questa mattina l' Adsp con una ordinanza

del Presidente Pino Musolino ha riaperto Largo della Pace per le attività

legate al navettamento dei passeggeri delle navi da crociera da e per le aree

di imbarco del porto di Civitavecchia. Anche la linea speciale di trasporto

pubblico di Csp per la stazione ferroviaria temporaneamente tornerà ad avere

come capolinea largo della Pace. Le nuove modalità di gestione dell' area e

dei servizi connessi al trasporto dei crocieristi saranno efficaci fino a quando

il Tar non deciderà sul ricorso proposto dalla Società Italiana Trasporti srl

(udienza fissata per il prossimo 20 luglio), nelle more della definizione della

futura configurazione e gestione del nodo di scambio. In base all' ordinanza

del Presidente dell' Adsp, alla Port Mobility spa viene affidata la gestione delle

attività di info-mobilità e della viabilità all' interno di Largo della Pace, dove

potranno accedere i passeggeri delle navi da crociera, i mezzi di trasporto di

Port Mobility, quelli di Csp che saranno comunicati dal Comune di

Civitavecchia e autobus e personale dei tour operator che ne abbiano l'

esigenza e che dovranno accreditarsi inviando la necessaria documentazione

a Port Mobility, che dovrà anche procedere ad allestire un punto informativo in grado di soddisfare eventuali istanze

presentate da soggetti autorizzato al trasporto pubblico, per ottenere la possibilità di posizionare tabelle informative

rivolte all' utenza, con orari e tariffe applicate. Nel punto informativo dovranno essere messi a disposizione spazi per

l' attività di promozione dei servizi di trasporto sulla base delle istanze presentate dagli aventi titolo ad operare servizi

di trasporto da e verso il nodo di scambio di largo della Pace, dove sarà vietata qualsiasi attività di vendita di beni e

servizi. "In un momento di grande ripartenza che segna un momento di rinascita del porto - commenta il presidente

dell' Adsp Pino Musolino - è necessario che tutti si facciano carico delle loro responsabilità. Oggi ho dovuto operare

una scelta di responsabilità amministrativa, addirittura a livello individuale, per garantire che si gestisca il traffico dei

passeggeri in modo adeguato e al tempo stesso rispettoso dell' ordinanza del Tar. Abbiamo lavorato per tutto il fine

settimana per arrivare a questa soluzione transitoria, in attesa di una definitiva sistemazione di Largo della Pace. Tale

ordinanza avrà valore fino al 20 luglio, o comunque fino alla pronuncia definitiva del Tar, e ad oggi è l' unica soluzione

in grado di garantire che il porto continui a funzionare al meglio e di offrire ai crocieristi il migliore e più adeguato

livello di servizi. Ci attendiamo da tutti i soggetti coinvolti, pubblici e privati, lo stesso senso di responsabilità e lo

stesso impegno per il bene del porto che abbiamo dimostrato

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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noi con l' emissione di questa ordinanza".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Global Youth Tourism Summit, l' esperienza MSC al servizio dei giovani per un turismo
più sostenibile

Il Gruppo e la sua Fondazione, main sponsor dell' evento, collaborano con UNTWO e offrono formazione sulla
nautica sostenibile e un' esplorazione in area marina protetta

Cimentarsi nell' ormeggio di una nave da crociera nel porto di Napoli con un

simulatore professionale, imparare a fare nodi marinari impeccabili da un

capitano di lungo corso, esplorare un' area marina protetta insieme a dei

biologi esperti. Queste sono solo alcune delle esperienze sul campo

organizzate da MSC Foundation e dal Gruppo MSC in occasione del primo

Global Youth Tourism Summit, in programma a Sorrento dal 27 giugno al 3

luglio e incentrato sul tema del Turismo Sostenibile Internazionale e su come

gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile interagiscono con il turismo. Il Global

Youth Tourism Summit chiamerà a partecipare 130 giovani tra i 12 e i 18 anni

provenienti da oltre 60 Paesi. L' iniziativa si basa sul riconoscimento che lo

sviluppo sostenibile e la pace non possono essere raggiunti se non si

coinvolgono le nuove generazioni e non si creano le condizioni affinché

possano coltivare ed esprimere il loro pieno potenziale. Con l' obiettivo di

aiutare i ragazzi a contribuire alla costruzione di un settore che combini

sostenibilità, cultura, gastronomia, innovazione e azione per il clima, il Summit

offrirà loro una piattaforma unica per condividere e discutere idee, visioni e

proposte innovative per il futuro del turismo sostenibile. Oltre a collaborare con l' Organizzazione Mondiale del

Turismo delle Nazioni Unite (UNWTO) in qualità di sponsor principali, MSC Foundation e il Gruppo MSC

contribuiranno, con una serie di iniziative e attività congiunte, ad arricchire il programma dell' evento condividendo con

i ragazzi il know-how e un' esperienza unici nel campo del turismo responsabile. Giovedì 30 giugno, in particolare, l'

MSC Training Centre di Sorrento aprirà le porte ai ragazzi, che parteciperanno a una giornata di formazione intitolata

Il trasporto marittimo e il turismo come motori di un futuro sostenibile. Le varie attività spazieranno dall' esperienza su

un simulatore di ponte di comando di una nave, a un workshop sui nodi marittimi tenuto dallo storico capitano MSC

Raffaele Russo, a una masterclass sulle crociere e il turismo sostenibile tenuta da Pierfrancesco Vago, presidente del

Comitato Esecutivo di MSC Foundation e presidente esecutivo della Divisione Crociere del Gruppo e di Grandi navi

Veloci. Seguirà in serata un evento celebrativo alla presenza delle massime autorità locali, che riunirà i bambini, i

ragazzi, i genitori accompagnatori con i ministri e le delegazioni ministeriali, i rappresentanti dei governi, i partner del

Summit, i delegati dell' UNWTO e altre importanti istituzioni delle Nazioni Unite oltre a personaggi celebri come il

calciatore Didier Drogba e Valeria Mazza insieme ai massimi livelli del gruppo MSC. Sabato 2 luglio, invece, si

svolgerà l' escursione sul campo, Esplorando le ricche risorse dei nostri mari, in collaborazione con l' ONG italiana

Marevivo. Il viaggio si articolerà in tre attività: un' escursione in barca, l' osservazione del mare con snorkeling,

accompagnati da guide

Il Nautilus

Napoli
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esperte e da un biologo marino. Daniela Picco, direttore esecutivo di MSC Foundation, commenta: "Ripristinare la

salute del nostro pianeta blu è una priorità vitale della MSC Foundation e l' educazione gioca un ruolo fondamentale

nei nostri sforzi. Siamo quindi onorati di contribuire a questo pionieristico Global Youth Tourism Summit in qualità di

sponsor principali, convinti del suo forte valore immediato e del suo reale potenziale di impatto globale sostenibile". Il

direttore dell' UNWTO per l' Europa Alessandra Priante aggiunge: "Il turismo offre opportunità ai giovani. Ma i giovani

danno al turismo l' opportunità di diventare più forte e resiliente. Siamo estremamente orgogliosi della nostra prima

generazione di Giovani Attivi e Impegnati, che ha già dimostrato grandi promesse e un forte impegno a trasformare il

turismo - a partire dalle loro comunità". Rosalba Giugni, pesidente Marevivo Onlus, dichiara: 'Marevivo, da quasi 40

anni, si impegna in azioni volte alla tutela del mare e dei suoi abitanti e lo fa soprattutto promuovendo iniziative di

educazione ambientale che rappresentano la nostra stella polare sin dall' inizio, per accrescere nei giovani la

conoscenza dei temi legati al mare e la consapevolezza di quanto sia importante proteggerlo.' Mexico.

Il Nautilus

Napoli
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Guardia Costiera Napoli - Operazione Mare Sicuro 2022

La Guardia Costiera dà il via alla operazione "Mare Sicuro" che vedrà

impegnata la Direzione Marittima della Campania, agli ordini dell' Ammiraglio

Ispettore Pietro VELLA, a tutela dell' incolumità dei bagnanti, a difesa dell'

ambiente marino ed a garanzia della sicurezza di quanti andranno per mare

Proprio la stagione estiva, infatti, rappresenta il momento di massima

fruizione del mare e delle coste da parte della collettività ed il personale delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera è chiamato ad intensificare il suo

impegno di supervisore discreto, per garantire lo svolgimento sicuro delle

attività balneari e di severo tutore, per sanzionare comportamenti pericolosi

ed illeciti Sono questi i concetti chiave dell' operazione "Mare Sicuro 2022 che

sino al 18 settembre p.v. vedrà impiegati ogni giorno oltre 150 uomini e donne

e circa 50 mezzi navali della Direzione Marittima, lungo tutti i 500 chilometri di

costa della Campania. La presenza dei militari si intensificherà nei periodi di

maggior afflusso con particolare attenzione ai siti considerati "sensibili" sulla

base delle analisi di interventi e criticità rilevate negli anni. La Guardia

Costiera svolgerà, tra gli altri, i suoi compiti di: - vigilanza delle zone di mare

riservate in via esclusiva alla balneazione, assicurando che non siano violate dalle unità da diporto e moto d' acqua; -

verifica degli apprestamenti di sicurezza degli stabilimenti balneari (pattino di salvataggio, presenza del bagnino,

dotazioni di primo soccorso, ecc.) nonché dei corridoi di lancio e delle boe delimitanti le acque riservate alla

balneazione; - verifica posizionamento, a cura delle Amministrazioni/Enti competenti, di cartelli monitori sulle spiagge

libere indicanti eventuali limitazioni alla balneazione sicura; - verifica e vigilanza sullo stato di efficienza e di sicurezza

delle unità navali adibiti al trasporto dei passeggeri che effettuano collegamenti marittimi con le isole del golfo e le

località di maggior pregio turistico; - tutela dell' ambiente marino e costiero e vigilanza sulle aree marine protette,

prezioso patrimonio naturalistico della regione Campania. Un' operazione quindi condotta nel segno della

"trasversalità" tra le proprie funzioni e compiti legati agli usi civili e produttivi del mare, quali la salvaguardia della vita

umana in mare, la sicurezza della navigazione, la tutela dell' ambiente marino e costiero, i controlli sull' intera filiera

della pesca. La Guardia Costiera, come da sua tradizione, svolgerà non solo attività operativa ma anche preventiva

grazie a capillari campagne di sensibilizzazione rivolte a tutti coloro che intendano trascorre in mare il proprio tempo

libero. Anche quest' anno sarà promossa, inoltre, l' iniziativa del "Bollino blu" che, attraverso una serie di "controlli

preventivi", andrà a verificare ed attestare le condizioni di sicurezza delle unità da diporto i cui proprietari ne facciano

richiesta. Nel ricordare che il "Numero 1530" per l' emergenza in mare è sempre attivo sul territorio nazionale

gratuitamente per il cittadino, si ribadisce
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Porto di Napoli: Confetra, Dogane e utenza al lavoro sulla viabilità

Le problematiche annose sui controlli interni spropositati, i retroporti e i varchi mancanti, tornano sul tavolo delle
Dogane e dell' autorità portuale

Venerdì scorso, nella sede di Napoli di Confetra Campania, gli spedizionieri e

gli autotrasportatori del territorio si sono riuniti per affrontare i grossi problemi

alla viabilità del porto. C' erano, oltre al presidente e al segretario generale di

Confetra Campania, Ermanno Giamberini e Giovanni Montella, Domenico De

Crescenzo per gli spedizionieri, Augusto Forges Davanzati per i doganalisti e

le delegazioni degli autotrasportatori rappresentate da Attilio Musella di Fita

Cna. I problemi sono annosi e impossibile da risolvere tutti, per via delle

condizioni strutturali di un porto storico, incastonato nella città e con

pochissimo spazio per espandersi. In generale, nel porto di Napoli c' è una

viabilità strozzata, sia all' interno che all' esterno del porto. Di fatto c' è un solo

varco per l' entrata e l' uscita dei mezzi pesanti, quando ce ne vorrebbero

almeno due. Le procedure di ritiro e consegna dei container sono affastellate

di controlli sparsi e non coordinati, oltre i limiti di sopportazione per gli autisti.

Tutti questi elementi rendono lo spostamento dei continer disagevole e

soggetto a ritardi e congestioni nelle ore di picco legate all' arrivo delle navi.

Controlli che soffrono da sempre di una cronica carenza di personale negli

organici delle autorità, come denunciano periodicamente i doganalisti. Stamattina un incontro all' ufficio delle Dogane

locali con Confetra e la committenza portuale cercerà di trovare un modo per spostare gli accessi e stabilire una

viabilità più logica. A essa seguirà un vertice con l' autorità portuale per le soluzioni di medio termine. Il punto è

realizzare uscite aggiuntive per i mezzi pesanti, una questione che coinvolgerebbe anche il Comune di Napoli, oltre all'

autorità portuale. Secondo Confetra Campania, così come per le associazioni dell' autotrasporto come FAI e Fita

CNA, bisognerebbe attrezzare un retroporto nell' area metropolitana di Napoli, da far funzionare come hub per i

camion, aiutando soprattutto quelli che fanno da spola movimentando i contenitori vuoti. Ci sarebbero anche risorse

collaterali per realizzarlo, per esempio tramite i fondi del PNRR per l' ultimo miglio.

Informazioni Marittime

Napoli
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Al via l' operazione Mare Sicuro 2022 (VIDEO)

NAPOLI - Anche quest' anno la Guardia Costiera dà il via alla operazione

'Mare Sicuro' che vedrà impegnata la Direzione Marittima della Campania,

agli ordini dell' Ammiraglio Ispettore Pietro VELLA, a tutela dell' incolumità dei

bagnanti, a difesa dell' ambiente marino ed a garanzia della sicurezza di

quanti andranno per mare. Proprio la stagione estiva, infatti, rappresenta il

momento di massima fruizione del mare e delle coste da parte della

collettività ed il personale delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera è

chiamato ad intensificare il suo impegno di supervisore discreto, per garantire

lo svolgimento sicuro delle attività balneari e di severo tutore, per sanzionare

comportamenti pericolosi ed illeciti. Sono questi i concetti chiave dell'

operazione 'Mare Sicuro 2022' che sino al 18 settembre p.v. vedrà impiegati

ogni giorno oltre 150 uomini e donne e circa 50 mezzi navali della Direzione

Marittima, lungo tutti i 500 chilometri di costa della Campania. La presenza dei

militari si intensificherà nei periodi di maggior afflusso con particolare

attenzione ai siti considerati 'sensibili' sulla base delle analisi di interventi e

criticità rilevate negli anni. La Guardia Costiera svolgerà, tra gli altri, i suoi

compiti di: Ø vigilanza delle zone di mare riservate in via esclusiva alla balneazione, assicurando che non siano

violate dalle unità da diporto e moto d' acqua; Ø verifica degli apprestamenti di sicurezza degli stabilimenti balneari

(pattino di salvataggio, presenza del bagnino, dotazioni di primo soccorso, ecc.) nonché dei corridoi di lancio e delle

boe delimitanti le acque riservate alla balneazione; Ø verifica posizionamento, a cura delle Amministrazioni/Enti

competenti, di cartelli monitori sulle spiagge libere indicanti eventuali limitazioni alla balneazione sicura; Ø verifica e

vigilanza sullo stato di efficienza e di sicurezza delle unità navali adibiti al trasporto dei passeggeri che effettuano

collegamenti marittimi con le isole del golfo e le località di maggior pregio turistico; Ø tutela dell' ambiente marino e

costiero e vigilanza sulle aree marine protette, prezioso patrimonio naturalistico della regione Campania. Un'

operazione quindi condotta nel segno della 'trasversalità' tra le proprie funzioni e compiti legati agli usi civili e

produttivi del mare, quali la salvaguardia della vita umana in mare, la sicurezza della navigazione, la tutela dell'

ambiente marino e costiero, i controlli sull' intera filiera della pesca. La Guardia Costiera, come da sua tradizione,

svolgerà non solo attività operativa ma anche preventiva grazie a capillari campagne di sensibilizzazione rivolte a tutti

coloro che intendano trascorre in mare il proprio tempo libero. Anche quest' anno sarà promossa, inoltre, l' iniziativa

del 'Bollino blu' che, attraverso una serie di 'controlli preventivi', andrà a verificare ed attestare le condizioni di

sicurezza delle unità da diporto i cui proprietari ne facciano richiesta. Nel ricordare che il 'Numero 1530' per l'

emergenza in mare è sempre attivo sul territorio nazionale gratuitamente per il cittadino, si ribadisce
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PONTILE A "Dall' Alba al tramonto"

L' Autorità portuale mette la parola fine Revocata la licenza

L' ULTIMA parola è quella dell' Autorità portuale, che ha così deciso di agire nei

confronti dell' associazione diportistica "Dall' Alba al Tramonto", che aveva

intenzione di realizzare un nuovo pontile nel porto di Vibo Marina. Una querelle

che abbiamo avuto modo di riportare ampiamente nei giorni scorsi.

Un decreto che parla chiaro, quello firmato dal presidente Andrea Agostinelli. «È

revocata la concessione demaniale marittima quadriennale per licenza n°

08/2020 del 11/08/2020, avente scadenza al 31/12/2023, intesa ad occupare

una zona di suolo demaniale marittimo della superficie complessiva di mq.

4.658 circa, di cui mq. 475 a terra e mq. 3.889 di specchio acqueo, situata nell'

ambito portuale di Vibo Valentia Marina (VV), identificata catastalmente dalla

particella 580 (parte) del foglio di mappa 2 del Comune censuario di Vibo

Valentia, allo scopo di realizzare un pontile per attracco imbarcazioni da diporto,

rilasciata dalla Capitaneria di Porto di Vibo Valentia Marina all' Associazione

"Dall' Alba al Tramonto", corrente in Vibo Valentia Marina, P.

IVA 96045840798, per i seguenti motivi», recitano le conclusioni del

provvedimento.

L' associazione concessionaria «non può essere titolare di un rapporto giuridico concessorio con l' Autorità d i

sistema portuale, ai sensi dell' art. 15, comma 3, del Regolamento per l' utilizzo delle aree e dei beni appartenenti al

demanio marittimo, ricadenti nell' ambito della circoscrizione territoriale dell' Ente, a motivo delle risultanze degli

accertamenti compiuti dalla Forze dell' Ordine e comunicati dalla Prefettura di Vibo Valentia con nota 0026131 del

24/6/2022, dai quali sono emerse numerose controindicazioni a carico degli organi rappresentativi e di molti soci dell'

associazione "Dal l' Alba al Tramonto"».

Quest' ultima, inoltre, «non possiede il requisito della fiduciarietà - o intuitus personae - che deve necessariamente

sostanziare il rapporto giuridico concessorio intercorrente con la pubblica amministrazione, a motivo delle risultanze

degli accertamenti».

Insomma, come detto all' inizio la parola fine è stata siglata dall' Autorità portuale. È comunque possibile, per il

sodalizio, presentare ricorso al Tar della Calabria, entro 120 giorni dal ricevimento del decreto di sospensione.

f. c.

Quotidiano del Sud

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Caro carburanti: nuovo presidio tir al porto di Cagliari

Le richieste, tetto massimo gasolio a 1,60 euro al litro

Nuova protesta dei camionisti sardi a Cagliari: il sit in davanti al porto,

ingresso Dogane, è cominciato questa mattina ed è organizzato dagli

Autotrasportatori sardi riuniti. Non si sa ancora se sarà una protesta a

oltranza: nelle prossime ore si deciderà anche la durata della protesta. Le

ragioni della mobilitazione sono già state esposte in una lettera al prefetto di

Cagliari. Al primo posto le richieste di un tetto massimo al prezzo del gasolio,

da fissare al di sotto di 1,60 euro per litro e l' istituzione del "gasolio

professionale". Due mosse che secondo gli autotrasportatori consentirebbero

di mettere " al riparo la categoria anche dalle lungaggini burocratiche e dalla

impossibilità di ottenere in tempi ragionevoli le agevolazioni disposte per

legge". Le imprese, denunciano i camionisti, "devono sopportare la beffa di

aver inverstito in mezzi meno inquinanti quali euro 5 e 6, tuttora e

inspiegabilmente esclusi dalla effettiva fruizione del credito di imposta pari a

euro 0,28 al litro". Una seconda rivendicazione riguarda l' istituzione dei costi

minimi di sicurezza che fissano per legge un limite inderogabile al di sotto del

quale non è consentito al committente del trasporto di remunerare la

prestazione. Il terzo punto riguarda il costo della tratta marittima che le imprese sarde devono sostenere. "I vettori

marittimi - spiegano i promotori della protesta - a seguito del rialzo dei costi del carburante hanno immediatamente

innalzato il prezzo della tratta e attualmente le imprese sarde devono corrispondere alle compagnie di navigazione,

per esempio per la tratta Olbia-Livorno, circa 1.600 euro per imbarcare 18,75 metri comprensivi di trattore stradale e

semirimorchio e costo della cabine contro il prezzo del 2021 che si aggirava intorno a 900 euro".

Ansa

Cagliari
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Caro carburanti, protesta dei camionisti. Sit-it dei tir a Cagliari

Nuova protesta dei camionisti sardi a Cagliari : il sit in davanti al porto,

ingresso Dogane, è cominciato questa mattina ed è organizzato dagli

Autotrasportatori sardi riuniti. Non si sa ancora se sarà una protesta a

oltranza: nelle prossime ore si deciderà anche la durata della protesta. Le

ragioni della mobilitazione sono già state esposte in una lettera al Prefetto di

Cagliari . Al primo posto le richieste di un tetto massimo al prezzo del gasolio

, da fissare al di sotto di 1,60 euro per litro e l' istituzione del "gasolio

professionale". Due mosse che secondo gli autotrasportatori consentirebbero

di mettere " al riparo la categoria anche dalle lungaggini burocratiche e dalla

impossibilità di ottenere in tempi ragionevoli le agevolazioni disposte per

legge". Le imprese , denunciano i camionisti, "devono sopportare la beffa di

aver inverstito in mezzi meno inquinanti quali euro 5 e 6, tuttora e

inspiegabilmente esclusi dalla effettiva fruizione del credito di imposta pari a

euro 0,28 al litro". Una seconda rivendicazione riguarda l' istituzione dei costi

minimi di sicurezza che fissano per legge un limite inderogabile al di sotto del

quale non è consentito al committente del trasporto di remunerare la

prestazione. Il terzo punto riguarda il costo della tratta marittima che le imprese sarde devono sostenere. "I vettori

marittimi - spiegano i promotori della protesta -, a seguito del rialzo dei costi del carburante, hanno immediatamente

innalzato il prezzo della tratta e attualmente le imprese sarde devono corrispondere alle compagnie di navigazione,

per esempio per la tratta Olbia-Livorno, circa 1.600 euro per imbarcare 18,75 metri comprensivi di trattore stradale e

semirimorchio e costo della cabine contro il prezzo del 2021 che si aggirava intorno a 900 euro".

Sardinia Post

Cagliari
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L' ottimizzazone degli spazi prevista dall' Autorità di Sistema

Piano regolatore portuale Un ridisegno per funzioni

Trasloco dei mezzi veloci e area alle minicrociere

MILAZZO Portualità commerciale, collegamenti veloci con le Eolie, portualità

turistica e infrastrutture viarie. Sono queste le direttrici che l' Autorità d i

sistema, recependo anche le recenti indicazioni del Comune di Milazzo,

intende sviluppare nella pianificazione del nuovo Piano regolatore di sistema

portuale. Del resto, come ha sempre sostenuto il presidente Mario Mega «i

porti sono parte integrante delle città, sono attrattori turistici, sono la ricchezza

di un territorio». Esclusa la possibilità di realizzare ormeggi dedicati perle

grandi navi da crociera, con annesse strutture per l' accoglienza e i controlli, l'

intento è quello di privilegiare la funzione di Milazzo come luogo di

destinazione turistica perle navi che ordinariamente fanno scalo nel porto di

Messina.

In tale ottica lo spostamento degli ormeggi dei mezzi veloci libererà spazi

presso il pontile aliscafi che potranno essere destinati alla creazione di un

terminal perle minicrociere perle Isole Eolie che verranno quindi spostati dalle

attuali localizzazioni.

L' Autorità di sistema dello Stretto comunque intende procedere alla stipula di un protocollo con i Comuni di Milazzo,

San Filippo del Mela e Pace del Mela prima di provvedere alla redazione del "Piano regolatore di sistema portuale".

Il presidente Mega ha già fatto trasmettere ai sindaci dei tre Comuni un documento contenente le linee guida per l'

avvio della redazione del nuovo strumento di pianificazione che è stato condiviso dalle Amministrazioni. Nel caso di

Milazzo sono state pianificate future riallocazioni di alcune funzioni portuali, come quella dei collegamenti marittimi

con le isole Eolie, e si è individuata un' area come interfaccia "città-porto" che potrà essere oggetto di co-

pianificazione insieme al Comune, in quanto è stato previsto rinsediamento di attività anche di interesse urbano. Nel

dettaglio, si prevede il potenziamento del numero degli accosti dedicati peri mezzi veloci, l' incremento degli spazi di

banchina e della stazione marittima, prevedendo la possibilità di rendere sale di attesa dedicate per tipologia di

traffico.

«Il sistema degli accosti - scrive l' Authority - dovrà essere studiato per assicurare che i passeggeri giungano

comodamente dal punto di sbarco alla stazione marittima e viceversa».

E prevista anche la creazione, in corrispondenza alla banchina XX Luglio, nell' area determinata da quella esistente e

da quella in corso di realizzazione, di un terminal dedicato all' ormeggio di navi per imbarco/sbarco di merci varie. E

prevista altresì la realizzazione di un terminal dedicato al traffico di cabotaggio, sia perle linee di autostrade del mare

che per i collegamenti ferries con le isole Eolie, con annessi piazzali perla movimentazione e la sosta di autovetture,

Tir e rotabili non accompagnati. Nel terminal dovrà essere realizzata anche una banchina per l' ormeggio di navi in

sosta inoperosa.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Marsili: venerdì la presentazione del romanzo di Di Sarcina

redstage

Francesco Di Sarcina, ex Segretario Generale dell'Autorità Portuale di

Messina e da pochi mesi Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale della

Sicilia Orientale Augusta e Catania, torna in riva allo Stretto per presentare il

suo romanzo d'esordio, Marsili (edizioni Il Filo di Arianna). L'incontro si terrà

venerdì 1 luglio alle 18.30 presso Mondadori Bookstore Messina, via

Consolato del mare 35. Dialogherà con l'autore la giornalista Rosaria

Brancato. Marsil i, dal nome del più grande vulcano sommerso del

Mediterraneo (si trova nel mar Tirreno e fa parte dell'arco insulare eoliano), è

un thriller che affonda le radici in fatti realmente accaduti. E' proprio il gigante

sommerso il baricentro di una storia legata al traffico illegale di rifiuti tossici e

che vede protagonisti due ricercatori italiani che incidentalmente si imbattono

nelle sagome di quattro relitti semi insabbiati lungo la parete sud del vulcano

sottomarino.Una scoperta che metterà alla luce un complesso intrigo

internazionale sul cui sfondo c'è il malaffare legato al traffico illecito di rifiuti

ed alle cosiddette navi dei veleni. Sono decine le navi a perdere che nel corso

degli anni tra il 1979 ed il 2000 risultano disperse o scomparse nel

Mediterraneo in circostanze misteriose.I protagonisti della storia proveranno a sventare un pericolo mondiale, che si

dipana in oltre 400 pagine di thriller che lascia col fiato sospeso fino all'ultimo.Marsili fa viaggiare il lettore tra la Sicilia,

Londra, Dublino, Roma, la Svizzera e La Spezia ed è stata scritta dall'autore nei due anni della pandemia, durante i

voli in aereo che dalla Sicilia lo portavano in Liguria dove ha ricoperto la carica di segretario generale dell'Autorità di

sistema portuale del mar Ligure Orientale.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina. "Marsili", venerdì la presentazione del libro di Di Sarcina

Redazione

Il lavoro letterario del presidente dell' Autorità Portuale di Augusta, ex

segretario generale dell' Autorità Portuale di Messina MESSINA - Francesco

Di Sarcina, ex Segretario Generale dell' Autorità Portuale di Messina e da

pochi mesi Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale

- Augusta e Catania, torna in riva allo Stretto per presentare il suo romanzo d'

esordio, Marsili (edizioni 'Il Filo di Arianna'). L' incontro si terrà venerdì 1 luglio

alle 18:30 presso Mondadori Bookstore Messina, via Consolato del mare 35.

Dialogherà con l' autore la giornalista Rosaria Brancato. Marsili, protagonista

silenzioso 'Marsili", dal nome del più grande vulcano sommerso del

Mediterraneo (si trova nel mar Tirreno e fa parte dell' arco insulare eoliano), è

un thriller che affonda le radici in fatti realmente accaduti. E' proprio il 'gigante'

sommerso il baricentro di una storia legata al traffico illegale di rifiuti tossici e

che vede protagonisti due ricercatori italiani che incidentalmente si imbattono

nelle sagome di quattro relitti semi insabbiati lungo la parete sud del vulcano

sottomarino. Una scoperta che metterà alla luce un complesso intrigo

internazionale sul cui sfondo c' è il malaffare legato al traffico illecito di rifiuti

ed alle cosiddette 'navi dei veleni'. Sono decine le navi 'a perdere' che nel corso degli anni tra il 1979 ed il 2000

risultano disperse o 'scomparse' nel Mediterraneo in circostanze misteriose. Il protagonista silenzioso del romanzo è

entrato nella vita di Di Sarcina, da bambino, quando, figlio di un direttore di macchina, accompagnava spesso il padre

nei suoi viaggi a bordo delle piccole navi passeggeri di linea, che collegavano settimanalmente la Sicilia, le Isole Eolie

e Napoli. 'Fu così che appresi del Marsili, il vulcano gigante sommerso nel mar Tirreno che, ignari, tenevamo alla

nostra sinistra con la chiglia della nave tutte le volte che, lasciata la rada di Stromboli, ci dirigevamo alla volta del

porto di Napoli impiegando una intera notte di navigazione'. La trama I protagonisti della storia proveranno a sventare

un pericolo mondiale, che si dipana in oltre 400 pagine di thriller che lascia col fiato sospeso fino all' ultimo. Marsili fa

'viaggiare' il lettore tra la Sicilia, Londra, Dublino, Roma, la Svizzera e La Spezia ed è stata scritta dall' autore nei due

anni della pandemia, durante i voli in aereo che dalla Sicilia lo portavano in Liguria dove ha ricoperto la carica di

segretario generale dell' Autorità di sistema portuale del mar Ligure Orientale. Le due regioni unite in un racconto

mozzafiato e che vedrà i protagonisti impegnati in una battaglia che è insieme sociale e per la tutela ambientale pronti

a pagare anche un caro prezzo in nome della verità. La storia che si snoda attorno al Marsili è di pura fantasia ma

costruita su fatti di cronaca realmente accaduti.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"Marsili", un thriller sui rifiuti tossici scoperti nel vulcano delle Eolie

Francesco D i  Sarcina , ex segretario generale dell' Autorità Portuale di

Messina e da pochi mesi presidente dell' Autorità di Sistema Portuale della

Sicilia Orientale - Augusta e Catania, torna in riva allo Stretto per presentare il

suo romanzo d' esordio, "Marsili" (edizioni "Il Filo di Arianna"). L' incontro si

terrà venerdì 1 luglio alle 18.30 presso il Mondadori Bookstore Messina, in via

Consolato del mare 35. Dialogherà con l' autore la giornalista Rosaria

Brancato. Marsil i ,  dal nome del più grande vulcano sommerso del

Mediterraneo (si trova nel mar Tirreno e fa parte dell' arco insulare eoliano), è

un thriller che affonda le radici in fatti realmente accaduti. È proprio il "gigante"

sommerso il baricentro di una storia legata al traffico illegale di rifiuti tossici e

che vede protagonisti due ricercatori italiani che incidentalmente si imbattono

nelle sagome di quattro relitti semi insabbiati lungo la parete sud del vulcano

sottomarino. Una scoperta che metterà alla luce un complesso intrigo

internazionale sul cui sfondo c' è il malaffare legato al traffico illecito di rifiuti

ed alle cosiddette "navi dei veleni" . Sono decine le navi "a perdere" che nel

corso degli anni tra il 1979 ed il 2000 risultano disperse o "scomparse" nel

Mediterraneo in circostanze misteriose. I protagonisti della storia proveranno a sventare un pericolo mondiale, che si

dipana in oltre 400 pagine di thriller che lascia col fiato sospeso fino all' ultimo. Marsili fa "viaggiare" il lettore tra la

Sicilia, Londra Dublino, Roma , la Svizzera e La Spezia ed è stata scritta dall' autore nei due anni della pandemia,

durante i voli in aereo che dalla Sicilia lo portavano in Liguria dove ha ricoperto la carica di segretario generale dell'

Autorità di sistema portuale del mar Ligure Orientale. Le due regioni unite in un racconto mozzafiato e che vedrà i

protagonisti impegnati in una battaglia che è insieme sociale e per la tutela ambientale pronti a pagare anche un caro

prezzo in nome della verità. La storia che si snoda attorno al Marsili è di pura fantasia ma costruita su fatti di cronaca

realmente accaduti. Il protagonista silenzioso del romanzo, il Marsili, è entrato nella vita di Di Sarcina, da bambino,

quando, figlio di un direttore di macchina, accompagnava spesso il padre nei suoi viaggi a bordo delle piccole navi

passeggeri di linea, che collegavano settimanalmente la Sicilia, le Isole Eolie e Napoli "Fu così che appresi del Marsili,

il vulcano gigante sommerso nel mar Tirreno che, ignari, tenevamo alla nostra sinistra con la chiglia della nave tutte le

volte che, lasciata la rada di Stromboli , ci dirigevamo alla volta del porto di Napoli impiegando una intera notte di

navigazione".

Messina Sportiva
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L' ENERGIA AL CENTRO DI MID.MED SHIPPING & ENERGY FORUM A PALERMO

Palermo -La Sicilia rappresenta l' avanguardia dell' Italia nel Mediterraneo, un

laboratorio di economia europea al centro del mare. Questo il contesto di

fondo da cui parte la seconda edizione di MID.MED SHIPPING & ENERGY

FORUM, in programma in presenza a Palermo nella prestigiosa sede di

Palazzo dei Normanni, sede dell' Assemblea Regionale Siciliana, e in live

streaming il 30 giugno e 1 luglio prossimi. La produzione di energia come

motore di sviluppo anche per il resto dell' economia: questa è la filosofia che

la Sicilia abbraccia a favore dell' Italia intera. L' isola al centro del

Mediterraneo come hub energetico e, come tutti gli hub, reso importante dalla

rete in cui si inserisce. MID.MED Shipping & Energy Forum dedica un'

attenzione specifica al tema dell' energia, in tutti i suoi aspetti, l' intero

pomeriggio della prima giornata. Con l' introduzione di Daniela Baglieri,

Assessore dell' energia e dei servizi di pubblica utilità della Regione Siciliana,

e dopo l' inquadramento di Antonio Martini, Direttore Generale Dipartimento

Energia, il ruolo della Sicilia e la sua importanza nel Mediterraneo vengono

approfonditi da Consuelo Carreras, Ricercatrice del notissimo think tank SR-

M, che giustamente inserisce l' isola nel necessario protagonismo dell' intera penisola come hub energetico. Un ruolo

che ha una declinazione 'green' importante, come spiega la Presidente del CerpMed, Amanda Jane Succi, secondo la

quale la mission a medio-lungo termine della Sicilia è fare del Mediterraneo un mare 'green'. Gli strumenti a

disposizione del ruolo e della mission. L' agrivoltaico, ossia le applicazioni dell' energia solare in ambito agricolo, è un

tema oggi da prima pagina come spiega Andrea Colantoni, dell' Università degli Studi della Tuscia, un esperto che sta

portando le soluzioni, letteralmente, sul campo. Le potenzialità in Sicilia sono notevoli, e oltre che sulla produzione

energetica, l' agrivoltaico avrà un effetto benefico anche sulla capacità dei terreni di fronte alle caratteristiche del clima

siciliano. L' energia una volta prodotta va portata dove serve, esigenza urgente anche dovuta alla non

programmabilità delle rinnovabili. Questo è l' obiettivo dei grandi programmi strategici di connessione elettrica

sottomarini, El Med tra Tunisia e Sicilia e Thyrrenian Link, 'triangolare' tra Sicilia, Sardegna e Continente, come spiega

Terna, che è responsabile della realizzazione. Un focus speciale la sessione energia di MID.MED lo dedica ad un

altro tema del momento, l' idrogeno. Dopo l' introduzione di inquadramento a cura di Bruno Cova del CESI, coautore

del recentissimo studio sull' impatto dell' idrogeno sul sistema elettrico, si entra nello specifico locale, a partire dal

progetto 'bandiera' presentato nell' ambito della strategia nazionale ed europea, illustrato da Roberto Sannasardo,

Energy Manager della Regione Siciliana, per passare poi al contributo delle aziende con l' obiettivo della creazione di

una creazione di una filiera. Filiera di cui fanno a pieno titolo parte le imprese di gestione dei rifiuti, grazie alle nuove

tecnologie

Il Nautilus
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waste-to-gas e waste-to-fuel. Un importante ruolo verso la sostenibilità degli usi dell' energia, grazie alla minore

impronta di carbonio e all' eliminazione di gran parte delle emissioni inquinanti e del particolato, è il gas naturale

liquefatto (LNG) che, in attesa del bioLNG, si sta conquistando un ruolo anche nel trasporto marittimo a corto raggio,

specialità di Caronte&Tourist del Gruppo Caronte, rappresentato dal CEO, Vincenzo Franza. Tutti questi progetti e

iniziative richiedono investimenti, anche importanti. Dove reperire i fondi è sempre un problema. Il project financing

applicato ai grandi progetti energetici costituisce una possibile soluzione, come spiega uno dei massimi esperti del

settore, Enrico Vergani, Partner di BonelliErede. Altro punto dolente: le competenze e le persone, un settore dove l'

intervento diretto e il coordinamento dell' istituzione pubblica locale è fondamentale, perché le aziende privare se non

trovano ciò che serve se ne vanno dove c' è. Il tema è di interesse precipuo per Patrizia Valenti, Dirigente Generale

Dip. della formazione professionale della Regione Siciliana. La Sicilia ha una tradizione di competenze professionali

d' eccellenza, che però deve essere costantemente rinnovata. Lo spiega parlando del proprio impegno nella

progettazione navale, che sta continuando ad avere successi importanti anche con 'clienti' difficili come i coreani, Vito

Busalacchi, Managing Director di Maritime Consultant. A chiusura della sessione, una relazione a due voci, a tratti

sfidante delle opinioni acquisite sul contributo della Sicilia nella crisi energetica e il valore della Sicilia nella transizione

energetica, uno sguardo al futuro. I relatori sono Gian Carlo Poddighe, Vicepresidente del CESMAR, e Ferdinando

Franco Cazzini ora all' Università degli Studi di Pavia dove insegna geologia degli idrocarburi. MID.MED SHIPPING

& ENERGY FORUM 2022, è organizzato da Clickutility Team e Propeller Club Port of Palermo. La partecipazione è

gratuita sia in presenza, sottoposta a vincoli di capienza, che in fruizione da remota, previa registrazione all' indirizzo

https://www.midmed.it/tc-events/mid-med-shipping-energy-forum-2022/# . Sul sito midmed.it è possibile consultare l'

agenda di dettaglio costantemente aggiornata.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese



 

lunedì 27 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 89

[ § 1 9 8 1 1 9 9 8 § ]

Esenzione dall' EU ETS delle tratte marittime di servizio pubblico

Strasburgo . Accolto con favore - dagli armatori europei - il sostegno

incrociato dei gruppi politici del Parlamento europeo, che in seduta plenaria,

ha adottato la posizione sulla revisione dell' ETS dell' UE (European Union

Emissions Trading Scheme). Lo ripetiamo: EU ETS è il sistema di scambio di

quote di emissione dell' Unione europea; è uno schema 'cap and trade' in cui

viene posto un limite al diritto di emettere determinati inquinanti su un' area e

le aziende possono scambiare i diritti di emissione all' interno di tale area.

Copre circa il 45% delle emissioni di gas serra dell' UE. Un elemento chiave

della posizione del Parlamento è l' applicazione del principio 'chi inquina

paga', garantendo il trasferimento obbligatorio dei costi ETS agli operatori

commerciali delle navi attraverso clausole contrattuali. Ora il problema è

definire il 'chi'. L' ECSA ha accolto inoltre con favore la proposta del PE di

creare un fondo settoriale e di destinare il 75% delle entrate generate dalle

quote di trasporto marittimo alla transizione energetica del settore. Il

Parlamento europeo, dopo che si è speso sulla revisione del sistema EU

ETS per lo scambio di quote di emissioni nell' UE, ha generato una frattura

interna all' industria armatoriale determinando una distinzione tra armatori che sono proprietari di navi e quelli che

invece operano flotte formate da navi di cui non detengono la proprietà o ne possiedono solo una o più quote (carati).

Il testo approvato la settimana scorsa, attribuisce i costi di conformità al sistema EU ETS all' entità che opera

commercialmente la nave e che quindi, secondo il testo approvato, è in ultima analisi responsabile delle decisioni che

incidono sulle emissioni di gas a effetto serra della nave. Il fatto che il testo attribuisca i costi solo agli operatori

commerciali delle navi, con relativa attribuzione della responsabilità del rispetto del sistema EU ETS non convince il

World Shipping Council, l' Associazione internazionale che rappresenta le principali Compagnie di navigazione del

mondo attive nel settore del trasporto dei container. Il testo prevede che 'la persona o l' organizzazione responsabile

del rispetto dell' EU ETS dovrebbe essere la Compagnia di navigazione, definita come l' armatore o qualsiasi altra

organizzazione o persona, come il gestore o il noleggiatore a scafo nudo, che ha assunto la responsabilità dell'

esercizio della nave dall' armatore e che, assumendosi tale responsabilità, ha accettato di assumere tutti i doveri e le

responsabilità imposti dal Codice internazionale di gestione della sicurezza delle navi e della prevenzione dell'

inquinamento. Definizione che si fonda sul concetto di 'compagnia' di cui all' articolo 3, lettera d), del Regolamento

(UE) 2015/757, ed in linea con il sistema globale di ra sistema globale di raccolta dei dati istituito dall' IMO nel 2016.

Occorre rilevare, però, che la Compagnia di navigazione non è sempre responsabile dell' acquisto del carburante o

dell' adozione di decisioni operative che influiscono sulle emissioni di gas serra della nave. L' entità responsabile
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dovrebbe essere di norma quella della scelta e dell' acquisto del carburante utilizzato dalla nave, o dell' esercizio

della nave, per quanto riguarda, ad esempio, la scelta del carico trasportato, o la rotta e la velocità della nave.

Secondo il WSC, la posizione del Parlamento europeo sull' entità responsabile 'presenta una scappatoia che

salvaguarda gli armatori attraverso un trasferimento contrattuale obbligatorio dei costi agli operatori, ritardando l'

innovazione'. L' Associazione armatoriale italiana, Assarmatori, ha espresso soddisfazione per il fatto che gli

europarlamentari hanno deciso di esentare dall' EU ETS le tratte marittime effettuate nell' ambito di un contratto di

servizio pubblico o soggette a obblighi di servizio pubblico a norma del Regolamento (CEE) n. 3577/92 sul

cabotaggio marittimo. Per Assarmatori italiana è un passo importante verso la decarbonizzazione, ma non

sufficiente, in quanto si ritiene che 'l' esenzione introdotta dal Parlamento europeo dovrà essere estesa nel corso dei

successivi negoziati a tutti traffici insulari e alle navi che operano all' interno delle Autostrade del Mare al fine di

prevenire il rischio di trasferimento modale inverso dal mare alla strada'. 'Adesso - ha auspicato il presidente di

Assarmatori, Stefano Messina - ci aspettiamo che i Governi dei Paesi membri accolgano tale richiesta nella

posizione negoziale che verrà definita dagli Stati membri in vista del Consiglio dei ministri dell' ambiente previsto per

domani, 28 giugno, e nei successivi negoziati interistituzionali con il Parlamento. Si tratta infatti di una misura

essenziale per tutelare la mobilità e il turismo locali, e quindi la continuità territoriale, e preservare l' intermodalità dall'

aumento dei costi derivanti dall' ETS sul trasporto marittimo'. Abele Carruezzo.
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Contributi per 220 milioni di euro per gli impianti di liquefazione gas e trasporto GNL e
Bio-GNL

I fondi sono destinati anche all' acquisto di navi per il bunkeraggio

Oggi il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini, ha firmato il decreto che definisce la procedura da seguire per

realizzare interventi per complessivi 220 milioni di euro, finanziati dal Fondo

Nazionale Complementare (PNC), finalizzati alla realizzazione di impianti di

liquefazione di gas naturale, di punti di rifornimento nei porti di gas naturale

liquefatto (GNL e Bio-GNL) e per l' acquisto di navi per consentire le attività di

bunkeraggio. Il contributo va a finanziare tre tipologie di intervento: 90 milioni

sono destinati alla realizzazione di impianti di liquefazione del gas naturale, 40

milioni alla realizzazione di punti di rifornimento di GNL e Bio-GNL in ambito

portuale, 90 milioni all' acquisto di unità navali per le attività di bunkeraggio. I

contributi sono destinati alle aziende produttrici e distributrici di gas naturale

liquefatto e agli armatori che effettuano il rifornimento delle unità navali in

ambito portuale. Il decreto odierno definisce le modalità di presentazione della

richiesta per accedere al contributo e fissa i requisiti necessari per i

beneficiari dell' intervento. In particolare, le domande possono essere

presentate a partire dalle ore 9:00 del 10 luglio, fino alle ore 13:00 del 10

settembre 2022, mentre entro il 30 settembre 2022 l' amministrazione definirà la graduatoria per l' ammissione dei

progetti al contributo. Il procedimento di esame delle domande comprenderà una fase istruttoria, svolta dalla

Direzione generale per la vigilanza sulle Autorità di Sistema Portuale del Ministero, e una fase decisoria per la quale è

prevista la nomina di una commissione di valutazione formata da soggetti interni ed esterni all' amministrazione. La

valutazione delle domande sarà effettuata sulla base di precisi criteri, quali: la qualità del progetto; gli elementi

innovativi e i contenuti tecnico-scientifici del progetto; l' impatto previsto sulla filiera produttiva nell' ambito territoriale

di riferimento; il contributo all' efficientamento energetico e alla sostenibilità ambientale. Per gli impianti di liquefazione

e la realizzazione dei punti di rifornimento i lavori dovranno essere conclusi entro il 31 marzo 2026, mentre l' acquisto

di unità navali per il bunkeraggio dovrà avvenire entro il 31 marzo 2025. Tuttavia, la Direzione del Ministero si riserva

di ammettere al contributo anche interventi che richiedano un tempo più lungo in presenza di circostanze o condizioni

tecniche debitamente motivate.
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Federagenti: Si parla poco dei porti, ma i problemi restano irrisolti

No news, good news. Non proprio. "Si parla poco dei porti italiani perché

funzionano. Ma gli stessi porti sono parte caratterizzante di un sistema

logistico italiano che ha prestazioni mediocri galleggiando al 19° posto

mondiale del Logistic Performance Index (World Bank) dietro a tanti paesi

europei; e questo sistema logistico inefficiente costa alle imprese italiane l'

11% in più rispetto a un competitor europeo (CDP). Il sistema portuale italiano

si colloca fra i primi 25 al mondo per numero di toccate di navi container ma è

al 18° posto per efficienza di sbarco con un tempo medio di 0,92 giorni

contro la media di 0,71 indicata da UNCTAD" . Roma, 27 giugno 2022 -

Secondo il Presidente di Federagenti c' è invece da rimboccarsi le maniche

soprattutto nel momento attuale in cui i porti possono far fare il salto di qualità

e fornire al sistema economico nazionale le armi per un rilancio. "Ma il

sistema portuale italiano - prosegue Santi - è sempre quello che per ottenere

risposte deve confrontarsi con 8 ministeri diversi e dove la parola

semplificazione è la più invocata da tutti ma che nei fatti non trova

applicazione". Secondo Federagenti l' esempio più evidente che è stato

richiamato anche durante l' assemblea di Assoporti è relativo ai dragaggi: in tutti i porti europei dragare i fondali

rientra nell' ordinaria amministrazione gestionale dei porti, pur nel rispetto di sicurezza e ambiente. Nei porti italiani

diventano, invece, incubi, attività straordinarie prive di ogni certezza in termini di tempi ma anche di fattibilità: ciò

determina perdita di competitività e strategicità dei porti stessi, a vantaggio spesso di porti extranazionali. Ma dei

porti non si parla neppure a livello governativo o parlamentare. Poco importa che oggi nel totale riassestamento delle

catene logistiche, si determina la necessità di maggiore efficienza e maggiori pescaggi visto che anche le navi che

trasportano materie prime (grano, acciaio, argille) saranno più grandi perché impegnate su rotte alternative al Mar

Nero come India, Brasile, Malesia, Canada e necessiteranno quindi di porti più "profondi" e competitivi. Venezia

porto simbolo dell'"immobilismo ambientale" ha subito un ennesimo stop in questi giorni da parte della commissione

VIA/VAS sul Piano Morfologico, evidenziando una volta di più i danni derivanti da competenze sparse su più

ministeri. "Ma sui porti - conclude Santi - no newsgood news. Forse".
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Carnival ha perso 1,8 miliardi di dollari nel trimestre marzo-maggio

I ricavi del gruppo americano sono ancora lontani da quelli registrati nel periodo pre-pandemia

Il gruppo crocieristico americano Carnival Corporation comunica di aver

archiviato il secondo trimestre dell' anno fiscale 2022 (marzo-maggio) con un

risultato operativo e un risultato economico netto entrambi di segno negativo

e pari rispettivamente a -1,47 miliardi e -1,83 miliardi di dollari contro i risultati

pure negativi per -1,62 miliardi e -2,07 miliardi rilevati nel secondo trimestre

dell' esercizio fiscale 2021. Di fronte a questi dati, è stata una magra

consolazione quella di aver ha registrato nel trimestre ricavi pari a 2,40

miliardi di euro, valore che rappresenta un incremento del 4.702% sul

corrispondente periodo dell' esercizio fiscale precedente, segnato però dalla

pandemia. Più realistico il confronto con il secondo trimestre dell' anno fiscale

2019, contro il quale Carnival ha riscontrato un calo del 50,4%.
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Santi (Federagenti): "I porti italiani sono lenti"

Controlli affastellati, dragaggi straordinari, sbarchi allungati. Gli agenti marittimi italiani tornano a sottolineare i limiti
della portualità italiana

Le navi in Italia ci mettono più tempo di altri Paesi vicini ad uscire dai porti. I

dragaggi sono sempre straordinari, mai ordinari, quindi estremamente lunghi

nel completarsi, mentre la competitività scende. Un affastellamento di controlli

per gli operatori portuali fuori da ogni logica. «Si parla poco dei porti italiani

perché funzionano, ha detto il ministro delle Infrastrutture all' assemblea di

Assoporti . Ma gli stessi porti sono parte caratterizzante di un sistema

logistico italiano che ha prestazioni mediocri galleggiando al 19° posto

mondiale del Logistic Performance Index della World Bank, dietro a tanti

paesi europei», afferma il presidente di Federagenti, Alessandro Santi. «E

questo sistema logistico inefficiente - continua - costa alle imprese italiane l'

11 per cento in più rispetto a un competitor europeo (CDP). Il sistema

portuale italiano si colloca fra i primi 25 al mondo per numero di toccate di

navi container ma è al 18° posto per efficienza di sbarco con un tempo medio

di 0,92 giorni contro la media di 0,71 indicata da UNCTAD. Il sistema portuale

italiano è sempre quello che per ottenere risposte deve confrontarsi con otto

ministeri diversi e dove la parola semplificazione è la più invocata da tutti ma

che nei fatti non trova applicazione». Secondo Federagenti l' esempio più evidente che è stato richiamato anche

durante l' assemblea di Assoporti è relativo ai dragaggi: in tutti i porti europei dragare i fondali rientra nell' ordinaria

amministrazione gestionale dei porti, pur nel rispetto di sicurezza e ambiente. Nei porti italiani diventano, invece,

incubi, attività straordinarie prive di ogni certezza in termini di tempi ma anche di fattibilità: ciò determina perdita di

competitività e strategicità dei porti stessi, a vantaggio spesso di porti extranazionali. I porti avranno sempre più

bisogno di maggiore efficienza e pescaggi, visto che anche le navi che trasportano materie prime (grano, acciaio,

argille) saranno più grandi perché impegnate su rotte alternative al Mar Nero come India, Brasile, Malesia, Canada.

Venezia, conclude Santi, è il simbolo di un «immobilismo ambientale», subendo l' ennesimo stop in questi giorni da

parte della commissione VIA/VAS sul piano morfologico, evidenziando una volta di più i danni derivanti da

competenze sparse su più ministeri.

Informazioni Marittime
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Porti turistici poco certificati e poco comunicativi

In Italia appena un quinto possiede le ISO sulla qualità di gestione, mentre mancano quelle sull' attività portuale. Lo
studio dell' Università di Genova

I porti turistici non comunicano a sufficienza le loro certificazioni e i loro

impegni sulla sostenibilità, come fanno invece la maggioranza delle società

che lavorano col mare. Lo sostiene uno studio dell' Università di Genova che

sarà presentato il 30 giugno a Milano, all' Università Bocconi. Sono stati

raccolti i dati di 255 porti turistici del Mediterraneo, di cui 76 italiani, sia piccoli

(circa dieci posti barca) che grandi (fino a 1,600), analizzandone per lo più i

siti internet e il modo in cui comunicano agli utenti. In Italia emerge che

appena un quinto del campione possiede una delle certificazioni di base, ma

anche altri Paesi non sono pienamente allineati, come la Francia e la Crozia,

seppur con una quota tripla (il 73 per cento è certificato), mentre in Spagna

sono circa la metà i pori turistici certificati a dovere. Dei 255 porti turistici

studiati, circa la metà comunicano il possesso di una certificazione (in genere

la ISO 9001, quella della gestione qualità, o la 14001, quella sulla gestione

ambientale), mentre la quasi totalità non comunica l' ottenimento di due

certificazioni relative all' attività portuale, la ISO 13687, che riguarda la qualità

dei servizi portuali, e la ISO 21406 che riguarda la qualità dei porti.

Informazioni Marittime
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Stazioni costiere di gnl, governo decreta bando da 220 milioni

Entro il 30 settembre il ministero delle Infrastrutture stilerà la graduatoria con i progetti ammessi, per realizzare nei
porti italiani, tra il 2025 e il 2026, impianti di liquefazione, rifornimento e bunkeraggio

Il ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, ha firmato il decreto che

dispone le modalità di richiesta e gestione dei 220 milioni di euro del Fondo

Nazionale Complementare (Pnc) finalizzati alla realizzazione di impianti di

liquefazione, di rifornimento, di bunkeraggio e acquisto di gas naturale

liquefatto e le sue varie versioni. Il decreto, predisposto sulla base delle

interlocuzioni con gli operatori del settore, definisce modalità di richiesta e

requisiti per i beneficiari. Le domande degli operatori (società di bunkeraggio,

armatori, aziende produttrici di carburante) possono essere presentate dal 10

luglio al 10 settembre, mentre entro il 30 settembre 2022 l' amministrazione

definirà la graduatoria per l' ammissione dei progetti. Il contributo - destinato

ad aziende produttrici e distributrici di gas naturale liquefatto e armatori che

effettuano il rifornimento delle unità navali in ambito portuale - va a finanziare

tre tipologie di intervento : 90 milioni sono destinati alla realizzazione di

impianti di liquefazione del gas naturale; 40 milioni alla realizzazione di punti di

rifornimento di Gnl e Bio-Gnl in ambito portuale; 90 milioni all' acquisto di unità

navali per le attività di bunkeraggio. Per gli impianti di liquefazione e la

realizzazione dei punti di rifornimento i lavori dovranno essere conclusi entro il 31 marzo 2026, mentre l' acquisto di

unità navali per il bunkeraggio dovrà avvenire entro il 31 marzo 2025. Tuttavia, la direzione del ministero dedicata

(quella sulle autorità di sistema portuale) si riserva di ammettere al contributo anche interventi che richiedano un tempo

più lungo. Scarica lo schema della domanda Il procedimento di esame delle domande comprende una fase istruttoria,

svolta dalla direzione generale per la vigilanza sulle autorità di sistema portuale del dicastero delle Infrastrutture, e una

fase decisoria da parte di una commissione composta da soggetti interni ed esterni al ministero. La valutazione delle

domande, si legge nel bando, «sarà effettuata sulla base di precisi criteri, quali: la qualità del progetto; gli elementi

innovativi e i contenuti tecnico-scientifici del progetto; l' impatto previsto sulla filiera produttiva nell' ambito territoriale

di riferimento; il contributo all' efficientamento energetico e alla sostenibilità ambientale». - credito immagine in alto.
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Federagenti: Problemi dei porti ancora irrisolti

Il presidente Santi: Se ne parla poco. Sistema logistico con risultati mediocri

Redazione

ROMA Si parla poco dei porti italiani perché funzionano. Ma gli stessi porti

sono parte caratterizzante di un sistema logistico italiano che ha prestazioni

mediocri, galleggiando al 19° posto mondiale del Logistic Performance Index

(World Bank) dietro a tanti paesi europei; e questo sistema logistico

inefficiente costa alle imprese italiane l'11% in più rispetto a un competitor

europeo (CDP). Il sistema portuale italiano si colloca fra i primi 25 al mondo

per numero di toccate di navi container ma è al 18° posto per efficienza di

sbarco con un tempo medio di 0,92 giorni contro la media di 0,71 indicata da

UNCTAD. Secondo il Presidente di Federagenti Alessandro Santi c'è invece

da rimboccarsi le maniche soprattutto nel momento attuale in cui i porti

possono far fare il salto di qualità e fornire al sistema economico nazionale le

armi per un rilancio. Ma il sistema portuale italiano prosegue è sempre quello

che per ottenere risposte deve confrontarsi con 8 ministeri diversi e dove la

parola semplificazione è la più invocata da tutti ma che nei fatti non trova

applicazione. Secondo Federagenti l'esempio più evidente che è stato

richiamato anche durante l'assemblea di Assoporti è relativo ai dragaggi: in

tutti i porti europei dragare i fondali rientra nell'ordinaria amministrazione gestionale dei porti, pur nel rispetto di

sicurezza e ambiente. Nei porti italiani diventano, invece, incubi, attività straordinarie prive di ogni certezza in termini

di tempi ma anche di fattibilità: ciò determina perdita di competitività e strategicità dei porti stessi, a vantaggio spesso

di porti extranazionali. Ma dei porti non si parla neppure a livello governativo o parlamentare. Poco importa che oggi

nel totale riassestamento delle catene logistiche, si determina la necessità di maggiore efficienza e maggiori pescaggi

visto che anche le navi che trasportano materie prime (grano, acciaio, argille) saranno più grandi perché impegnate su

rotte alternative al Mar Nero come India, Brasile, Malesia, Canada e necessiteranno quindi di porti più profondi e

competitivi. Venezia porto simbolo dell' immobilismo ambientale ha subito un ennesimo stop in questi giorni da parte

della commissione VIA/VAS sul Piano Morfologico, evidenziando una volta di più i danni derivanti da competenze

sparse su più ministeri.
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L'appello di Federagenti: Il sistema portuale italiano deve confrontarsi con otto ministeri
diversi

Il presidente Alessandro Santi: La parola semplificazione è la più invocata da tutti ma che nei fatti non trova
applicazione

Roma Si parla poco dei porti italiani perché funzionano. Ma gli stessi porti

sono parte caratterizzante di un sistema logistico italiano che ha prestazioni

mediocri galleggiando al 19° posto mondiale del Logistic Performance Index

(World Bank) dietro a tanti paesi europei; e questo sistema logistico

inefficiente costa alle imprese italiane l'11% in più rispetto a un competitor

europeo (CDP). Il sistema portuale italiano si colloca fra i primi 25 al mondo

per numero di toccate di navi container ma è al 18° posto per efficienza di

sbarco con un tempo medio di 0,92 giorni contro la media di 0,71 indicata da

UNCTAD, spiega Alessandro Santi, presidente di Federagenti. Ma il sistema

portuale italiano prosegue Santi è sempre quello che per ottenere risposte

deve confrontarsi con 8 ministeri diversi e dove la parola semplificazione è la

più invocata da tutti ma che nei fatti non trova applicazione. Secondo

Federagenti l'esempio più evidente che è stato richiamato anche durante

l'assemblea di Assoporti è relativo ai dragaggi: in tutti i porti europei dragare i

fondali rientra nell'ordinaria amministrazione gestionale dei porti, pur nel

rispetto di sicurezza e ambiente. Nei porti italiani diventano, invece, incubi,

attività straordinarie prive di ogni certezza in termini di tempi ma anche di fattibilità: ciò determina perdita di

competitività e strategicità dei porti stessi, a vantaggio spesso di porti extranazionali. Ma dei porti non si parla

neppure a livello governativo o parlamentare. Poco importa che oggi nel totale riassestamento delle catene logistiche,

si determina la necessità di maggiore efficienza e maggiori pescaggi visto che anche le navi che trasportano materie

prime (grano, acciaio, argille) saranno più grandi perché impegnate su rotte alternative al Mar Nero come India,

Brasile, Malesia, Canada e necessiteranno quindi di porti più profondi e competitivi. Venezia porto simbolo

dell'immobilismo ambientale ha subito un ennesimo stop in questi giorni da parte della commissione VIA/VAS sul

Piano Morfologico, evidenziando una volta di più i danni derivanti da competenze sparse su più ministeri, si legge

nella nota stampa.
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L' appello di Federagenti: 'Il sistema portuale italiano deve confrontarsi con otto ministeri
diversi'

Redazione

Il presidente Alessandro Santi: 'La parola semplificazione è la più invocata da

tutti ma che nei fatti non trova applicazione' Roma - 'Si parla poco dei porti

italiani perché funzionano. Ma gli stessi porti sono parte caratterizzante di un

sistema logistico italiano che ha prestazioni mediocri galleggiando al 19°

posto mondiale del Logistic Performance Index (World Bank) dietro a tanti

paesi europei; e questo sistema logistico inefficiente costa alle imprese

italiane l' 11% in più rispetto a un competitor europeo (CDP). Il sistema

portuale italiano si colloca fra i primi 25 al mondo per numero di toccate di

navi container ma è al 18° posto per efficienza di sbarco con un tempo medio

di 0,92 giorni contro la media di 0,71 indicata da UNCTAD', spiega

Alessandro Santi, presidente di Federagenti . 'Ma il sistema portuale italiano -

prosegue Santi - è sempre quello che per ottenere risposte deve confrontarsi

con 8 ministeri diversi e dove la parola semplificazione è la più invocata da

tutti ma che nei fatti non trova applicazione'. Secondo Federagenti l' esempio

più evidente che è stato richiamato anche durante l' assemblea di Assoporti è

relativo ai dragaggi: in tutti i porti europei dragare i fondali rientra nell'

ordinaria amministrazione gestionale dei porti, pur nel rispetto di sicurezza e ambiente. Nei porti italiani diventano,

invece, incubi, attività straordinarie prive di ogni certezza in termini di tempi ma anche di fattibilità: ciò determina

perdita di competitività e strategicità dei porti stessi, a vantaggio spesso di porti extranazionali. ' Ma dei porti non si

parla neppure a livello governativo o parlamentare. Poco importa che oggi nel totale riassestamento delle catene

logistiche , si determina la necessità di maggiore efficienza e maggiori pescaggi visto che anche le navi che

trasportano materie prime (grano, acciaio, argille) saranno più grandi perché impegnate su rotte alternative al Mar

Nero come India, Brasile, Malesia, Canada e necessiteranno quindi di porti più 'profondi' e competitivi. Venezia porto

simbolo dell''immobilismo ambientale' ha subito un ennesimo stop in questi giorni da parte della commissione

VIA/VAS sul Piano Morfologico, evidenziando una volta di più i danni derivanti da competenze sparse su più

ministeri', si legge nella nota stampa. Analisi-soc.shipping-2022_2022.06.
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Francesco Munari nuovo consulente del Mims per i porti italiani

Nuovo incarico per Francesco Munari, Head of International & EU Law e Port, Shipping & Transport Team di Deloitte
Legal.

Leonardo Parigi

Genova - Nuova nomina al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibile per Francesco Munari , Ordinario di Diritto dell' Unione Europea

all' Università di Genova e Partner Deloitte Legal . Francesco Munari, tra i

nomi più ricercati del mondo legale in ambito marittimo, entra nel Comitato

Scientifico che affiancherà la Commissione ministeriale incaricata di redigere

il documento programmatico per l' individuazione delle infrastrutture e dei

sistemi di mobilità prioritari per lo sviluppo sostenibile dell' Italia. La

commissione, inoltre, avrà il compito di definire il Piano generale dei trasporti

e della logistica . Di essa faranno parte, oltre a Munari, anche consulenti,

tecnici e professori universitari degli atenei di Milano, Torino, Bari, Venezia,

Udine, Bergamo, Bologna e di altre realtà istituzionali.
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'Vero, i porti funzionano. Ma non abbastanza'

Santi (Federagenti) risponde a Giovannini sulla necessità di coordinamento da parte del decisore e di snellimento
della burocrazia

L' uscita non è esplicitamente figlia di quanto asserito la settimana scorsa dal

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili durante l' assemblea di

Assoporti, ma l' allarma lanciato oggi da Alessandro Santi, presidente di

Federagenti, è persino lessicalmente calibrato sulle asserzioni di Giovannini in

materia di porti. 'Si parla poco dei porti italiani perché funzionano. Ma gli

stessi porti sono parte caratterizzante di un sistema logistico italiano che ha

prestazioni mediocri galleggiando al 19° posto mondiale del Logistic

Performance Index (World Bank) dietro a tanti paesi europei; e questo

sistema logistico inefficiente costa alle imprese italiane l' 11% in più rispetto a

un competitor europeo (Cdp). Il sistema portuale italiano si colloca fra i primi

25 al mondo per numero di toccate di navi container ma è al 18° posto per

efficienza di sbarco con un tempo medio di 0,92 giorni contro la media di 0,71

indicata da Unctad'. Numeri che, secondo Santi, hanno un' origine precisa: 'Il

sistema portuale italiano è sempre quello che per ottenere risposte deve

confrontarsi con 8 ministeri diversi e dove la parola semplificazione è la più

invocata da tutti ma che nei fatti non trova applicazione. L' esempio più

evidente che è stato richiamato anche durante l' assemblea di Assoporti è relativo ai dragaggi: in tutti i porti europei

dragare i fondali rientra nell' ordinaria amministrazione gestionale dei porti, pur nel rispetto di sicurezza e ambiente.

Nei porti italiani diventano, invece, incubi, attività straordinarie prive di ogni certezza in termini di tempi ma anche di

fattibilità: ciò determina perdita di competitività e strategicità dei porti stessi, a vantaggio spesso di porti

extranazionali'. Malgrado ciò la portualità, denuncia Santi, resta ai margini dell' agenda politica: 'Ma dei porti non si

parla neppure a livello governativo o parlamentare. Poco importa che oggi nel totale riassestamento delle catene

logistiche, si determina la necessità di maggiore efficienza e maggiori pescaggi visto che anche le navi che

trasportano materie prime (grano, acciaio, argille) saranno più grandi perché impegnate su rotte alternative al Mar

Nero come India, Brasile, Malesia, Canada e necessiteranno quindi di porti più 'profondi' e competitivi. Venezia porto

simbolo dell' immobilismo ambientale ha subito un ennesimo stop in questi giorni da parte della commissione

VIA/VAS sul Piano Morfologico, evidenziando una volta di più i danni derivanti da competenze sparse su più

ministeri. Ma sui porti - conclude Santi - no newsgood news. Forse'.
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Migliori e peggiori

Londra: amplia il rialzo Carnival

(Teleborsa) - Rialzo per la società con sede a Miami proprietaria di Costa

Crociere , che passa di mano in forte guadagno, sopravanzando i valori

precedenti del 4,05%. Il confronto del titolo con il FTSE 100 , su base

settimanale, mostra la maggiore forza relativa di Carnival rispetto all' indice,

evidenziando la concreta appetibilità del titolo da parte dei compratori. La

situazione di medio periodo di Carnival resta tendenzialmente ribassista.

Tuttavia, esaminando il grafico a breve, sarebbe lecito iniziare a dubitare della

possibil ità della fase ribassista di estendere. E' atteso dunque un

miglioramento verso l' alto della curva che incontra il primo ostacolo a 801,4

centesimi di sterlina (GBX). Supporto visto a quota 775,6. Ulteriori spunti

rialzisti favoriscono un nuovo target stimato verosimilmente in area 827,2.
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Economia

Mims, 220 milioni di euro di contributi per impianti di liquefazione gas e trasporto Gnl e
Bio-Gnl

(Teleborsa) - Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico

Giovannini, ha firmato il decreto che definisce la procedura da seguire per

realizzare interventi per complessivi 220 milioni di euro , finanziati dal Fondo

Nazionale Complementare (Pnc), finalizzati alla realizzazione di impianti di

liquefazione di gas naturale , di punti di rifornimento nei porti di gas naturale

liquefatto (Gnl e Bio-Gnl) e per l' acquisto di navi per consentire le attività di

bunkeraggio . Il decreto, predisposto sulla base delle interlocuzioni con gli

operatori del settore, definisce le modalità di presentazione della richiesta per

accedere al contributo e fissa i requisiti necessari per i beneficiari dell'

intervento. In particolare, le domande possono essere presentate a partire

dalle ore 9:00 del 10 luglio, fino alle ore 13:00 del 10 settembre 2022, mentre

entro il 30 settembre 2022 l' Amministrazione definirà la graduatoria per l'

ammissione dei progetti al contributo. Il contributo va a finanziare tre tipologie

di intervento : 90 milioni sono destinati alla realizzazione di impianti di

liquefazione del gas naturale, 40 milioni alla realizzazione di punti di

rifornimento di Gnl e Bio-Gnl in ambito portuale, 90 milioni all' acquisto di unità

navali per le attività di bunkeraggio. I contributi sono destinati alle aziende produttrici e distributrici di gas naturale

liquefatto e agli armatori che effettuano il rifornimento delle unità navali in ambito portuale. Il procedimento di esame

delle domande comprende una fase istruttoria , svolta dalla Direzione generale per la vigilanza sulle Autorità di

sistema portuale del Ministero, e una fase decisoria per la quale è prevista la nomina di una Commissione di

valutazione formata da soggetti interni ed esterni all' Amministrazione. La valutazione delle domande sarà effettuata

sulla base di precisi criteri, quali: la qualità del progetto; gli elementi innovativi e i contenuti tecnico-scientifici del

progetto; l' impatto previsto sulla filiera produttiva nell' ambito territoriale di riferimento; il contributo all' efficientamento

energetico e alla sostenibilità ambientale. Per gli impianti di liquefazione e la realizzazione dei punti di rifornimento i

lavori dovranno essere conclusi entro il 31 marzo 2026, mentre l' acquisto di unità navali per il bunkeraggio dovrà

avvenire entro il 31 marzo 2025. Tuttavia, la Direzione del Ministero si riserva di ammettere al contributo anche

interventi che richiedano un tempo più lungo in presenza di circostanze o condizioni tecniche debitamente motivate.
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Migliori e peggiori

Crolla a New York Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Ribasso per la seconda più grande compagnia di crociere al

mondo , che passa di mano in perdita del 5,10%. Se si analizza l' andamento

del titolo con l' S&P-500 su base settimanale, si scopre che il titolo mostra un

perfetto allineamento rispetto all' indice di riferimento, in termini di forza

relativa. Tecnicamente la situazione di medio periodo è negativa, mentre

segnali rialzisti si intravedono nel breve periodo, grazie alla tenuta dell' area di

supporto individuata a quota 38,78 USD. Lo spunto positivo di breve è

indicativo di un cambiamento del trend verso uno scenario rialzista, con la

curva che potrebbe spingersi verso l' importante area di resistenza stimata a

quota 41,16. A livello operativo, lo scenario più appropriato potrebbe essere

una ripresa rialzista del titolo, con area di resistenza individuata a 43,54.
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